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PER L'XI SAGRA DELL'UVA 
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La speranza nasce quando bambini inventano 

UN ARCOBALENO DI PACE 
Un momento d, rlflesslone cui 

turale e spirituale ha coinvolto la 
comunllà angolana domenica 26 
ot1obre 1986, In occasione della 
glomala per la pace organizzata 
dalla scuola Materna "Madonna 
del Olvmo Amore" In cotlaborazto 
ne con Il Parroco, con li gruppo 
Scout e con Il gruppo "Sland 
Together" 

Accogliendo l'inlz1atlva del San 
to Padre di fissare per 1t giorno 
successivo un Incontro con I rap 
presentanll d1 tutte le rehg1on1 del 
mondo per Implorare da D10 11 
grande bene della pace e, Qumd 1, 

in Ideale collegamento con l'ap 
puntamento del 27 ottobre 1986, 
quasi trecento bamb1n1 hanno par 
teclpato alla manllestaz,one "In 
arcobaleno di pace col Papa·•, 
svoltasi in Piazza S Chiara 

Una giornata, quindi, 1sp1rata a1 
la gioia, alla pace ed alla serenità 
e dedicata al bambino, potenzia 
le costruttore della nuova società 
e unico e vero depositano d1 altri 
:~f~:zi~ome pace, fratellanza, 

È propno nella purezza. nella 
spontaneità e nella sens1blhtà del 
fanciullo che si ritrova la vera uma­
nità e da esse si deve partire per 
dare ai bimbi un mondo migliore, 
una società che cresce m una cui 
tura di pace, basata sul rispetto 
det d1ritt1 lnv1olab1li dell'uomo e su 
una sempre lucida consapevolez 
u della sua inallenablle dignità. 

l'amore domina la vita del bam­
bino egli ha bisogno di pace inte­
sa come armonia interiore, d1spo­
mbihtà di persone vicine, poss1bi­
lltà di confronto pacifico con i 
compagni, egli deve crescere In un 
ambiente idoneo ad estrinsecare 
Il suo meraviglioso modo di esse­
re Su questo e per questo devo­
no impegnarsi gli adulti 

Il suono a festa delle campane 
delle chiese angolane ha dato In1-
zlo alla manifestazione che ha al• 
ternato moment, d1 11fless1one e d1 

preghiera con altri d1 g1och1 e di 
canti In un clima d1 seren,tà e dt 
let121a 

Una breve riflessione di un ge• 
nitore ha testimoniato il bisogno 
di pace nel mondo, di quella pace 
che non significa soltanto fine del• 
le guerre, ma soprattutto fratellan­
za tra I popoli ed amore verso Il 
mondo circostante come quello di 
S Francesco 

Mentre venivano letti I versi del 
"Benedictus" alcuni bambini han 
no piantato ''l'albero della pace", 
un uhvo simbolico testimone de­
gli ,mpegnl assunti nel corso del­
la giornata e dal quale attingere, 
la Domenica delle Palme, 1 ramo• 
scelti benedetti 

Nonostante l'inclemenza del 
tempo, s1 è poI formato un lungo 
corteo che ha percorso le vie del 
paese, scandendo slogans sulla 
pace e innalzando cartelloni e stri 
sc1onl dello stesso tenore (frutto 
d1 tanto lavoro di tutti I ragazzi) fl 
no a ragg111ngere ta cattedrale, do­
ve si è svolta una sentita e parte­
cipata celebrazlone eucaristjca 

La manifestazione sJ è conclu 
sa sulla scalinata della Colleg1a 
ta di S Michele Arcangelo con 11 
lancio di tanti palloncm, colorati, 
recanti messaggi di fraternità, e di 
due colombe bianche, messagge­
re di pace 

Un Incontro suggestivo ed jndl· 
mentlcablle per I bamblnl, ma an• 

Mons. Guido Spadolini da 25 anni Parroco 

Al servizio della Comunità Angolana 

Il messaggio dell'Arcivescovo 
Si compiono In quosrl giorni 25 

inn, di attlvittl pastorale di Mon 
"ano, Guido Spadollnl nella Co 
mun1111 pa,,occhlale di S Miche• 
1•ArcsnDelo In C/11/J S•nt'Angolo 

fotta la CornunltB oll si stringo 
•ttorno, come una tamlglla, por 
e~prlmerull sentimenti di stimo, di 
' 161to o di oralftudlno 

1 Non 8 cosa taci/o par/aro di 
140n1lanor Spadollnl come uomo 
:•&c6rdote, dotato di doni di men­
hflBdlcuore non comuni, c/Jo ooll 
/ Profuso a lavoro dol Buoi lodo• 

e cittadini In quostl 26 anni 

1 A lui Il Slonoro rw rivo/lo /'Invi 

1°Che rivo/se a Paolo di Tarso "lo 
~hocost11uJtom/nl&tro o test/mo 
.~ TI mando ad aprlro oll occnl 

PBQanr, aff/nct,t; passino doJJo 

tone11ro alla luce, ottengano la re• 
mlsslono del poccatl o facciano 
parto del mio popolo eletto" (At 
XXVI, 16 8 18) 

E Mons Spado/lnl /la 1/sposro 
all'lnvllo do/ Signore od ~ andato 
come suo ministro, suo vicario, on 
nunllando II vangelo e/olla convo, 
slono, dlstrlboondo I sacwmonll 
dalla vita rJlvln~, oddlcando la Co 
munltlJ O stlmo/ar,rJola 0/111 cmltll, 
o/lo g/us//1/a, nllo un/1/J 

SoCO/fJOIO (i{JJ/[J sa/rin CllltlJfli f/, 
losollca o ,1mrmlstlca, nonclu) 
06pOrlO In 100/ogiu O diritto COf/0 
nico 118 operato O compouo I(' a, 
mania la rr,alono o. la lodo, sonrro 
po, condiJffO 1'11omo o/lo vorlt ,11 
CrlBtO 

NL'll'e:.tatc MOI :,n si sono rom• 
pIuII 25 anrn d1 :,Cr\1110 pa1roc 
th1.1h: <l1 Mon:, Guaio Spnc.lolm1 n 
<.1ttà S,111t'Angi..'IO A1 rn•ò nd llll'· 

-.l' c.11 luglio del 1961, Mon:, lt,do 
fl'bo era :,1a10 1r.,,fcn10 un unno 
PI llllJ a Pl'SGll1.l l' lll'lll' run/10111 d1 
p.1110\.0 lo aveva :,o,111u1101c.·m1>0 
,.rncuInl'ntc 1I frn1l'llu don Mnno 

A, t J\l(J dopu un'lnll'll:!1,1 ntll\'tl!t 
p.1,to1ale ndl.1 D101..ct11 Cm1:,,,1c1i.t 
10 ,.1ce1tJ011..• nd luglio dl'I 1945, 
1,.•1,1 ... 11110 V Rl•IIUll' lk•I Sèm1n,11 iu 
d10i.(.'b.HIO, Ddl'l;,llO \'l'!tlO\'IIC dd 
)'A11onc t.fHloh1...1, d11c1101c c.ldl'Uf­
f 1t10 lUl1:chi:,l1<u dm~i:bnno e A:,,• 

.!>hlClllC dl'i ln111('flll dello r U ( I 
A C111l1 !-,nn1'A11gdo c1,1 ,1.11u 11d 

c1111IIII/Ui ti /lflJ.: } 

Sacerdote crontlvo, eia/ c11010 
arando, JnstancBbllo 110//'lnseona 
,o guidate, forma,o, ha operato 
p~r po1ta10 a Cristo o alla Chiosa 
Il maggior numero di po,sono 

Eoll o stato psr Il s1,0 popolo 110 
testimone della votltll, dalla cari 
1/J, <10/ dialogo, <lolla sompllcll/\, 
rie/IO f)OV{}flà, dot/'{lf/{lb/1/IA 

Noi/a sua aziono pastorale ha 
fatto sua l,1 massima di S. Agosti 
no "Noi/o coso corto l'unirli, nel 
lo coso (lolJtJ/0 la llbortA, 111 00111 
cosa la carlttl" 

In questi olornl Mln ComuriltA 
/)OffOCIIJlilO si {J6bOCl(ì tutta /(j cn 
11w111th rJlocosa,m 110/111 p1o{Jlllolll, 
noll ,,lfollo o no/1'1,uourlo 

i ,\1111111111 1111111111 d 

A11 l\1.ll!LII\II ili l'tHil'lllli 11
llllllll 

Una grande festa 
che attende qualcosa di più 
________________ artrcolo a pag 5 

Politica regionale 

LA GIUNTA MATTUCCI A UN ANNO DI VITA 

che per gli adulti, veramente tan­
ti, la cw partecipazione ha tesll­
moniato 11 bisogno di pace dì eia 
scuno di noi e la con~apevolezza 
di pote,la veramente conquistare 
solo con l'atulo d1 Dio, per questo 
si è levata un'invocazione corale 
al cielo per Impetrare la pace, per 
raggiungere la vera pace a11raver• 
so la conversione del cuori E nes• 
suna voce è più adatta allo scopo 
di quella dei bambmi 

d.1~1~1
IJ~i~~~~~~7i11

~ r~~~~cg~~:~ 
il MIO pnmu anno di \ 11a 

Sl•condo gli accordi cht.• sarebbe 
10 ..,,,111 f11nu1t1 l'nnno .:.co1·so, l'c 
.:.c(UII\O c.lurer.1 rino agli m111 del 
1988 pc1 concrctarl' poi' la staff cl• 
1a·· che \cdrà ,I camb,o dd Prc" 
e.lente e d1 .:ilcuru as:-.cssorl 

Noi non siamo e.Id p..1rcre che ac­
cad.1 tutto questo a mt.·no d1 una 
,olont.:u 1a nnunc1a dd Pre:-.1dcn 
1c MJt1ucc1 E le ragioni sono 
molt('pl11.,1 

Innant1tutto c'c da e.lire che pro­
prio all'l•poca dello ":,tnrfena" la 
Giunta Mnuucr1 s1 tro\crà nel pie­
no dt'll;;1 sua at11\'110., do\'cndo por 
urc a romp1ml~n10 tre o quattro 
ro,;c d1 rilevante mt-:rc.\>St= poh11co 

Un c.imb10 m qud moml'nto po 
11d>bcescrcdclctcnoc 1mprodul 
1no . .\>en,a pensai t.:' che nl'i 1988 

:~~~~!~~~r;s(~,~~~:1~~:~!~:1~::~ 
<l1 cli.:11001 ant1c1patt' 1·anno pro:i.­
s1mo), per cui • b staffetta 1..~ ad 
Jn ltturti lmpl·nsabde C1 potrebbe 
e~:-.ctc 11wecc un rimpasto per ne­
contentare gh scon1cn11 nl.111c1an 

do l'a11onc dl'll.i G1un1a fmo al 
1990 

S1 sia preparando, mfot11. una n 
rorma dello S1.1tuto regionale, au 

:~~c;:~~-1~:,:~~1~ 1l"t~~ad·~~c~gnn: 
le Gta da tempo dmc\'.t essere no­
minata un'Jppo.\>1ta comm1..,,1onc 
ma I par1H1 non h.:rnno finora lro­
vnlo un accordo sul mc1oc.lo 

E ceno pc10 che entro l"anno 
questa comn11~!'>1onc Cl sarà e co­
mincerà d suo la\oro 

Uno dei pnm1 n:,uhat1 dcli.i n 
forma sarà quello d1 portare da 
d1ec1 a dod1c1 11 numero degli as­
scs~on rcg1onnli I due a!'>St.''!tùn in 
pau toccheranno alla OC, secon­
do gli ac ord1 d1 pcn1ap;u·1110. per 
cui potranno C!t.:>C1C calmate IC" 
u~p1r.111on1 l1..•g11t1mc d1 ione e d, 
persone In quc.::,ta c1rcos1anL.J c1 

potrebbe e,~cr ancht· un nmpa:,to 
ossia un rnnc:,colamcnto d1 dclc 
ght' e in qu.:-.w c.1.::,0 si colrncran­
no ·•1 bollcnt1 .::,p1nt1" d1 quakhc 
rapprt'c;en1an1c dei part111 la1u 

Giovanni Vcrnu 
COtJWIWI a pag 2 

Il nubifragio provoca ·danni ingenti e gravi disagi 

■■■ e il fiume si vendica 
Nella notte tra lunedl e mar­

tedi 4 novembre l'onda di pie­
na del fiume Saline è straripa• 
la Invadendo l'Intero compren• 
scrio di Marina di Città San­
t'Angelo. 

L'evento ha causato danni 
Ingenti e seminato panico nel­
la popolazione residente, sor• 
presa nel cuore della noue dal· 
la fiumana di acqua, fango e 
detriti che ha allagato terreni 
ed abitazioni, travolto capan• 
noni Industriali, serre e rnac• 
chinar! agricoli. 

In quelle ore la furia scale• 
nata del Saline ha fatto teme• 

re Il peggio e c'era già chi pen• 
sava di far intervenire la Pro­
tezione Civile; la brevità dell'e· 
plsodlo, per fortuna, ha scon­
giurato Il pericolo di una trage­
dia che poteva assumere ben 
più vaste proporzioni. 

I guasti provocati, tuttavia, 
rimangono rilevanti: la New 
Tex Sud e la Astolfl hanno su­
bito disastrosi danni alle at• 
treuature ed alle giacenze di 
magaulno; due aziende di vi• 
valstl hanno perduto oltre 
300,000 piante, per non parla• 
re poi del gravi disagi soppor• 
lati da privati cittadini che 

IL FUTURO NEL CORAGGIO 
DI RINNOVARSI 

Il preside Galatl Illustra 11 progetto 
di sperimentazione per l'Istituto Magistrale 

con duplice Indirizzo, psicopedagogico e llngulstlco 

Il progello di cui sopra è sca1u 
rUo dalla volonlè clel preside o <.11 
alcuni doconll, I quall no avovano 
a lungo discusso In sedo di Collo• 
ola do\ Doconll olà atl'llllLIO del• 
l'anno scolastlco 1005166, trovan, 
dosi tulli <l'nccordo Gutla nocossl, 
1à di non a11ondorn la Rllormo dal 
la Scuola Modio Suporlo10 po, ap 
po,10.ro corrolllvl sostanzlall oll'I 
5111uto Maoistrnlo Nonostan10 c1 
10660 IU 1)0681bHltà <JI tnoltlOIO ID 
dc11ios10 In ltlmpo ulllù 1)01ohO si 

1;~0'1~~~c:,~>~~1,i~~.ot11~1~:v1::,4i1~?ue:Poo 
prnrno1010 con Il 1>lono conaonso 
clol Couoolo ,uonno oppo1111110 

p,ocrastina,a 10 rlcl\losta dì auto 
rlzzozlono o approtondlro ulto1lo, 
mente la tematica, al fino di con• 
hon1are l1lpotesl prooelluolo <lo 
quo con altre ana1ogho già avvia 
to o In fieri o cli oorrodarlu oon pro• 
QIOfnllll di lutto lo dit1clpllno CUI 
rlcolarl p1ovlsto 

Il riHUdO della Altorma dOlld 
Scuola Mocllu Supo,1010 la sonll 
rn In una scuola cli mussa co1no 
quollu auuato lultl I suoi ottottl no 
Olltlvl O 111 modo 1>mtlOOIEHO noll'I 
SIIIUIO Mfiglstmlo 

Non si possono p1u cllsuth1mto 
IO inlulll (l8IQ1111zo tm rnsnnto, do 

I (11/lltllHI 11 l'd): 

hanno avuto I p1anterren1 e gll 
scantinati allagati 

Il dopo-diluvio non appare 
del più rassicuranti: un ponte, 
quello sul Fino In prossimità di 
Contrada Congiunti, è seria­
mente lesionato ed un quart,e­
re cittadino, quello delle Case 
Popolari lamenta ancora gh ef­
feltl deleteri del violento nubi• 
fraglo che sembra all'origine 
di tullo. 

Fin qui la cronaca che vole­
va riportare succintamente gli 
effetti rovinosi di un catacll-

l l.illfHIIUl a pug ..J 

ALL'INTERNO 
Piccola storia 
del porto sul Saline 
d1 M D A1pllto a pag. 3 

Un momento di 
rltlesslone comune 
di A Baiardlol Giampietro I pag. 3 

Poesia come preghiera 
di F T1oquadrml I p,g. 3 

Dopo 40 anni torna 
a Città S. Angelo la Banda 
dell'Aeronautica MIiitare 

I p1g. S 

Al quartle,e 
«Cumpo Sportivo• Il 11• Palio 
delle Contrndo di F. Do Luca 

• pag S 

Sport , pag. 6 



l'at• 2 

Lettere al giornale 

Denuncia per il degrado 
delle "case popolari" 

Cllt/ llmlrl"' 'Oriuontl Arl(lOIII 
n,'' 
ch1rdo nncorn u11n voltn ospltnlt 
ti\ 111 g,o,nnto con In cmtM11t di 
cont11t,11lm ml 1wg1110 con l11 In 
dlspnnsat,1/c, chiM()11fl n tosi/mo 
n,Aro nlcum prohlt--ml cho nngu 
st111no !I qunrt,oro nt"'I Q111tle abltn 

s, 1,111111 non Cl 1•110l rnolto n ca 
()1110, (11 llfl QlfAIIIOrO popolmo" 
C/1(' hll In 1•onturA di 1/SCuotern IR 
stlmn r, 1tnco1 J)lu, I 1n10,0Mo (Xli 
no~,,, po1111c1 solo In nlcun, stofi 
e, momont, 

Soml)fll m OSSf'QUIO Alln chlnm; 
~A d,rti più ospllcllamonto etio tn 
I, vls,tAIOfl (\IISltors PN chi di ufo 
login o fantAsr,cnl'll SI d,lottn), lt1 
dossnt, gh 11bft1 olf'tto,nli, si rovo 
sc,ano con costumo tutto anglo 
snssono In unn Ko,mosso d1 B po, 
'" A rortn por l)fomottttro clO cho, 
dopo Il rosponso dolio umo, fntnl 
ml'nto sono p10ntl n nr-gnro 

Non e cho stupisca quosto po 

lltlco, unlico compo1tnmor1to, ma 
pm11lnmo dls<1ppunto, cho nltrn prt 
1oln non snrobbo tollmlltn 110 dnl 
In morato nd dnl buon gusto, po, 
e/Id ,1 pnoso cl costflngo Rd /neon 
lrnro q11otld1nr111monto (]Il stosnl vi 
sitntorl fsnmp10 011 stos.,1 Vlsltms 
dot fllm di fn11t11sclor1w) con o,a 
vo d1sny10 pm no, cho ricordiamo 
lo "p1omosso" o pe, loro cho fnn• 
no flrHn di nvorlo dlmonllcnto 

Cl dlSpl/fCO, soprntt1JIIO, Quan, 
do, pnt1<1ndo rlolla procn1101A rlol 
lo foane dal plnunll non nttrozzn 
ti, di st,ndo dlssostaro o di nitro l11 
frtJstn,tturo nocossmlo nl quartio 
ro, Il Dovoto, Il PalR7Ji, lo Zmgnrollf 
(od 11m1lmonto 1tncl10 noi), com• 
mattono l'lmpordonnbllo orrore di 
ptularo di "donwdo" quando prl 
mo doll'osc,mtA, dol fotoro, dallo 
toono, do/lo strndo d,snstrnto, nul­
lo oslslovn dn dogrndnro 

Noi crod,nmo, invoco, che Il 
maggior po,lcolo vanga dnl "do 

-----------~ gmdo" do/In qunlitA dolfn vltn, por 

eh •, ama lnnti gnlant11omi11i costrotti a con 
v,voro con lo lntomporanzo vorba­
/1 do, nostr, ammlnistrntorl trndot-

c • f tt • to noi fatti Ed I lnttl sono quostl on I a I -mon/roa/anl/òconsontl/odlµro­
,oslnto por un rivolo d'ncqun ella 
in/anca le scnr1,o I nostri 1,ambl• 
nl giocano a strallo contatto di 11-
qunml nauseabondi; 

Pescaia, 14 oltobrc 1986 
Gont1/1ssimo Dlrottoro, 

ogg, ho Inviato. a mooo dol con 
10 corronto postale lntostnto al 
giornalo, L 100 000, d, cui L 40 000 
por Il hbro "Cronnca d1 giorni du 
r, ", slcummonto li mo cnro, porch(J 
se-ritto da un ,mo ox alunno dolf'n 
s1l0 Antonio Bcrt,llo, o L 60 000 
pe111 giornale da noi assai gradito 

Doside1D101 che Il g1ornalo, por 
evltn1c dlsgu,di, ,,cnlssa semp,a 
spedito a Pescara, o non In cnm­
pagna 

Vogliate mo/tre usa,mi la corto 
s,a d! consognare 111,bro a mio fta­
tollo Walter Palumbo, porchO sin 
t /lbr, che , glornall cho arrivano 
nelle mmuscofa cassette della po­
sta del nostro palazzo r,schumo di 
nnda,e smawtl 

I m,01 compl,mcnr,, un,t, a Qtiell, 
do/In mia lnm1gl1a, vtJdano a tutti 
voi cho cont11bu1te a mantenere vi• 
va In cultura che ha semp1e dlstln· 
to la nostra CmA Sant'Angelo 

Gra.z,e a auguri a tutti. 
Agnoso Palumbo Giuliani 

• mantra n mo/ti O concosso l'uso 
di strada, magari lnutlll o s11por­
flue, a noi O consontito solo IB pra 
t,ca di tm nuovo o Sllno sport, "lo 
sci di fango" 

Ecco po1chd, cl sin consentito, 
non riusciamo plU nemmono o sor­
r,dore per lo stari/I "spaiato" del• 
le nuove tosto d'uovo angolane, di 
chi si arroga Il diritto di dee/doro 
qua lo dobbn ossore Il destino di un 
intoro quartloro 

Crodlamo elio lf "diritto" sia /ul• 
to dalla nostra parte, porchO stia­
mo chiedendo clo cno in una mo 
doma dcmocrnzla o ciO e/le In (111 

pooso lndustrlnllzzato non dovrob­
bo ossoro chiesto una oslsto,ua 
dlgnllosa o clv/lo 

Agli nitri lasciamo i divortlm"" 
ti o I cavilli su/lo parole, anche por 
ché Il "degrado" c'O o noi ce lo 
godiamo tutto 

Cordlah soluti 
Gino DI Bonavontura 

Diploma I.S.E.F. Anna Rita Natale 

Presso l'l&tituto Superiore di 
Educazione Fisica de L'Aquila la 
nostra concittadina signorina An­
na Rita Natale ha brlllantomonto 
consogulto, con Il massimo del vo­
ti o la lode, 11 diploma ISEF dlscu• 
tondo, con competonu ed appro­
fondimento, I• tesi su un Impor• 
tante ed attuale argomento: 
"Obiettivo educativo o didattico 

dell'educazlono motoria alla luco 
del Nuovi Programmi noi primo ci­
clo dolla Scuola Elomontaro": ro• 
latore Il chlar.mo prof. Romoo 
Lizza. 

Alla gentlle signorina Anna RI• 
ta I più vivi rallogramontl, ostonsl­
blll al famlllarl lultl, od I più lorvl• 
di auguri di ad malora dalla reda­
zione di "Orizzonti Angolani. 

NOZZE D'ARGENTO 
Pievano - Mazzocchetti 

L'otto oltobre ,corso I nostri 
concittadini Antonio Piovono e Ida 
Mazz.occhotll hanno fostogglato 

cinquant'anni di matrimonio vissu­
ti sompre all'ln&egna dell'affetto o 
dolla stima roclprocl, del culto, dol 
lavoro e della famlglla. 

Dopo una commovente celebra• 
zlono llturglca I duo coniugi sono 
stati fo&logglatl da uno stuolo di 
tlgll, parenti ed amici con un pran· 
zo In un tipico ristorante del luogo. 

La Redazione di "Orlu.ontl An• 
golanl" si auocla al compllmon• 
ti di quanti conoscono I simpatici 
coniugi ed augurano 11 signor An• 
tonlo ed alla gentile 1lgnora Ida 
tanti altri anni ancoro di vita comu, 
no In serenlt• e letlzla. 

NASCITE 

Pianamente Lorenzo di Lucio 
e d, Nevoso Maria Angela 
Borardlnuccl Federico di Ma­
rino e di Macrlnl Anna Maria 
Seca Manuela di Dino e di Na­
ia li Daniela 
D'Aleslo Marco di Edoa,do o di 
D'Angelo Concotla 
Fabblanl Alice di Fernando o 
di Clavatlellù Nadia 
Mazzoccholtl Angolo di Anto 
nio 1: di DI !Aureo Adua 
Socone Alex di Franco o di DI 
MltllOIC Angela 
DI Febo Simona di Anlonlo e 
di D1 rrdncouc.;o f1osunna 
Dclii Aocloll Maltlo di Bùlll~ 
,n1110 o di Arnudio Norrn& 
D'Androa111a1too Alossand,o 

d1 Ernesto o di Zappacosto 
Caterina 
Pavone Stelano di Uliano o di 
Cliii Eliso 
Verzolla Giorgia di Vincenzo o 
di DI Blaslo Follcotta 
Mellto Mario Lauro di Glusop­
po o di Pleraoostlno Eva 
DI Michele Valentina di Gian­
giacomo e di D'Au,l,lo LIiiana 
Mont Y Glrbos Marco di Josò 
Lul6 o di D'Arplzlo Potd1ia 
Marchlonno Valorla di En10 o 
di Mo,olll Carla 
Sornflnl Ma1h1a cli llocco o ,11 
Sa,nuolo Glollolo 

Auuwl vivltrnl111i ai noonoll o<J 
1,I fo111lgll1J1 I 

I Jl(I/ /ON 11 ANl,01 ANI 

Il prof. Berarducci lascia la scuola 
Col prononto 011110 scolootlco 11 

l}IOfoosor Amlloo Uoro1dut.cl ho lo 
oclnto In ocuoln, dopo unn vHo do 
dlcnln con pnnnlono 101010 nll'lnoo• 
gnnrnonto o nito sludlo Vo10 lotltu 
110110 dolln scuoio ongolnno, loglo 
nl di giovani al sono giovoll dello oun 
l}!Orondo doti finn o OOIVflflQ di Lui Il 
flco,do di u11 lnoounonlo novero o In 
floonlbllo, mo nncho vlgllo o ollolluo 
00 

Il prol llo1ortluccl hn ornalo cor1 
rnllolooa purono lo scuoio, vom 101 
molrico di cooclomo, o lo cullurn, lo 
solo cosa cho voromonlo noblllto o 
p,omuovo unn 1111011010 quolHh urno 
no I.o ouo 10,1onl ou Donlo o oul 
clntielcl dolio lo11orotu,o llollano ro 
stora,mo lndhnonllcublll J)or chlun 
quo obbto ovulo lo lofluno di oscol• 
!Orlo 

In quanto mornonlo, son1'ol1ro lrl 
010 po1chò slmno slcwl cho lo scuoio 
gll monchorà molto, "Orlnontl An 
golnnl" vuoto rlngrozlo10 H prolo5sor 
Oornrduccl po, Il mogloloro svolto ol 
In comunità di Clllà Snnt'Angolo od 

ougu,o,gll un lungo o 9orono riposo, 
omplomonlo morllalo 

Benvenuto al 
Preside Paluzzi 

Dnl 1° sottombro scorso lo Scuo, 
lo Modio s101010 "N Olonsonto" ho 
un nuovo prosldo nollo porsona dol 
p1ol Romo Polu1Zl Il <1ualo, dopo 
ovor lnsognoto por lontl onnl Sclon 
,o Motornollcho, O dlvonloto, quo lo 
vlnclloro di concorso. prooldo doUo 
Scuoio Modio di S Valentino noll'on 
no ocolostlco 1970/70 

Ouost'onno ò vonulo o Cltttl Son· 
l'Angolo, dopo ovor dlrollo lo scuo• 
lo cH Scorni di Chieti o di Clvlloqua 
no, con Il JHocloo lntonto dl operare 
corno oomp,o, con ontuolosmo o 
cornpotonza, ot oorvlllo dollo scuo• 
lo o dol rngoul od O!JSO oflldall 

Al prol Paluul, cho sopplomo por 
sono garbata o corlooo, oduca1oro 
oppooolonalo o proporoto, cHrlgonto 
saggio o Illumino lo, I mlgllorl augu­
ri di buon lavoro 

=MAESTRI IN PENSIONE=== 
Ouar1do un educoloro lascia Il 

suo "lovo,o" lo comunità ha un lm­
porcettlbllo, ma ovklonlo, contrac­
colpo una pausa cho lnlerrompo 
11 !Ilo dal discorso doll'lnloro cor­
po soclolo, sia puro por una bravo 
fraziono di lampo 

Giorno por giorno, Ira lo pareti 
di un'aula, qualcuno ha lavo,ato 
por aiutare la comunila a crosco­
ro: una alllvltà urnllo o sllonzlosa 
fatta di pazienti alloso, di cauto 
sollocltozlonl o di minuto vorllft 
fallo scoprire por rootlzzaro l'am• 
blzloso progo110 cho ha nomo 
oducnro 

Adesso la maoslra. l'unica por 
lo qua lo quosto nomo ha mal ovu­
lo un significato • lo nostra mao, 
stro, va In pensiono 

La storia si ferma, con la dlgnl• 
toso cliscrozlone che Il porsonag 
gio Impone, od ognuno rlflotte, 

mogorl con uno punto di ollelluO• 
so rimplanlo subilo vinto dalla cer• 
1ozzo che l'Impegno di chi lascia 
la scuola non ha corto lormlne 

Continuerà a proporsi anche 
fuori da quell'aula a beneficio del· 
l'Intera comunità che ha tanto bi· 
sogno di osomplarl testimonianze 
di vita per continuare a crescere 

Al maestri Carmela Antonolll 
Dogali, Carmela D'Alberto Chlap­
plnl, Renato lannuccl, Anlla Maz­
zocchettl ved Mazzocchettl, Italia 
Nobl1Io Potrei e M. Donata Scoc• 
chla Albani, che lasciano IO SCUO• 
la, cl sia consentito esprimere la 
nostra personale riconoscenza e 
l'augurio che Il meritalo riposo sia 
ricco di lrultuoso occasioni per la­
vorare ancora a vantaggio di quan• 
ti vo,ranno chiedere ancora la lo• 
ro preziosa cotlaborazlone 

Carlo lervasi sposo in Polinesia 

Che l'angolano è un vero c11tadino del mondo cl era già noto per 
le numeroso copie del nostro periodico spedite, é proprio Il caso 
di dirlo, In lutti gll angoli del mondo 

Ma un certo rovello ci assillava non avevamo notizie di nostri 
conciltadlnl ,osldcntl In Polinesia 

Ora Il vuoto é colmato: Carlo lervasl, nostro amato concittadi­
no, si è unito In matrimonio, a Papeete, con la oentlle Thema. 

Alla simpatica coppia vadano gll auourl del nostro Giornale. 

Il Maresciallo Montemurro si congeda dall'Arma 
Su sua richiesta, ò stato collo• 

cato a riposo Il Maresciallo Pietro 
Montomurro, che nogll ultlml an• 
nl ha comandato, con zelo, &olor• 
zia e compotonza, la 1tazlona Ca• 
rablnlorl di ClttA Sant'Angelo. 

All'amico Pietro, cho, pur vlvon• 

do a SIM continua a partoclparo 
attiva monte, non solo con la con­
tinua presenza, alla vita cittadina, 
I cordlall e fraterni auguri di tra­
scorroro, nella 1orenllà della taml­
glla, I tantissimi anni ancora di 
maritato riposo. 

MATRIMONI 

DI Marco Mario e louonl Patri­
zia 
Ballante Marco e Zana si Vale­
rla 
DI Lodovico Luciano e D'Ango­
lo Annamaria 
Glansonto Mario e Cotono Rito 
Remigio Fabrizio o DI Sonio 
Torosa 
Onosll Giuseppe o Ditali Anto­
nletlo 
Pavone Luciano e Mazzoc­
chatll Anlonolia 
Lavalie Luigi e Sorollnl Adria­
na 
D'Ancona Evasio e Rozznnl 
Solla 
D'Andreamatloo Giuseppe o 
Presultl Ivana 
Speziale Lorenzo e Fusco Mo­
nica 
Socono Folico e Carnassalo 
Adriana 
Balocchi N11ndo o Schlnzzo Ri­
ta 
Allprundl Allonso o Agnellini 
Annollso 
Sovlnl Tlzlnno o Chlovnrlnl AII· 
no 
Gnlio Giovanni o Androoll lvn, 
110 

llollanl Enzo e Tavanl SIivana 
DI Sabotino Giancarlo e Leon­
zl Giuseppino 
Piovono Enlo e Bellanle Paola 
Montebello Marco e Spada Ri­
na 
Scala Paolo e Francoscone 
Annamaria 
Camorono S.R. Marcello e DI 
Fobbo Elda 
Glancalorlno Antonio o Marti­
no Giovanna 
Cliii Mauro e DI Simone Maria 
Rita 
DI Giacomo Alessando e Per• 
rotll Elvira 
D'Amico Nicola o Savlnl Da­
niela 
Apllongo Enrico e Falcone Ma­
rlalolla 
Colotrlano Gabriele o Valori 
SIivana 
DI Palma Rouono e DI Rlco 
Maria Domenica 
Cos11monlcn Guoulno o Spi­
nolll Virginio 

"O1iuonll A11001onl" lorrnuln 
I vivi 11ug111i 11111111011 vl111 0010-
nn nl novolil sposi 

l•M•!;JltMl~f;1•M•!JAt@ì~;!,,ìJ'1111 
Do 

d111un1 Proprio rei q11 DON G U I ne cuhur.1lc vive un dl'~::•
1 
lv 

In lrindulle11a e nclln g1ovlnc110, 
nh1tondov1 In ,;un f:umglin Il peno­
d,, della guc1 ,n lo 1rovò e.un don 
G1ou111111 G1mc:llt ncll;1 .. 110 C111ti 
Snnr'AnJtclO, do\C, ~oltu In guido d1 
do11 Nh.uln Dc Lm .. a, !,Vol,c una rcr· 
\Cllle 1Jpc,a :-io;,Js1cn11alc 111 fovo· 
re Jcgli ,.fuJh,11 e <lei povcrr del 

p:i~~~J In con,ocr n,iune •wccrdo-
1ale, ,.. 1rn,rei1 n R?,mn, duvc r~c: 
que111i1 l'Un1vcr<i1là Angclic_u1n e 
dmc.• c.un-.<'gui In lau1cn in fcolo 
gm nd 195J , ., 

Veni 1unc1uc nnnt ,;0110 una cos~1 
cuoi mc pc, ogni pcr~onn, rnn lo è 
ancor d1 ptu per chi compie un ,;cr­
VI/IO quot1<.linno nc.·1 m1n1stcrn pa• 
... 1urr1lc, scn/C1 orarr e 1101111 d1 un• 
pt.•gno, è un penodu d1 1cmpo che 
,cgnn anche 1.1 v11a d1 un;1 comu• 

n•~~•n.;1c1chhc ~olo onwrc le m•· 
gh,rn1 d1 ba1tc~1m1, pnme comun10-
111. crc'iimc, mal nmon1, funerali il 
-.ncc, dote t, presente Hl tulll • mo­
menti t.lclla v,rn dei smgoli e delle 
rom1glic e q11c-.10 r~ppurto d1.vcn­
to -.empi e unn cosa 1mpor1an1c R1 
kvante e il 11rlcssu eh~ '-1 rrpcrcuo­
tc su 1u1rn la comunilà, an<la,ndo 
ollle il gruppo dc, prnl!canll, d1 
ogni propo'-IH, di ogni mi11a11va 
che pr1rra da.li,, parrocchia. 

Il bvoro p:P,loralc d1 Mor,1s Spa• 
do\ini l.: cr1ra11cnuato cfa1 l111_ca­
mc1111 -.1css1 della sua pcrsonal11b, 
n,crvato e scl11vo, tende a non ap­
p.11I1,• 111 tutto ciò che promu_ovc 
e n.:,il111a s,,ppiruno che con que• 
._,o , 1 ordo ~,,amor accndo vlolcn• 
,a alla sua naluralc nscrvatezza, 
111:t è un :tbu~o che c1 viene dcll~-
10 dolla dcvo,ionc (ilialc e dalla r,. 
ducrn ndla sua comprensione 
paterno 

PO!,.!llcdc una grande scn!>1bil11à 
ai problemi dell'uomo cd e sorre!• 
tu ,cmprc eia una profonda ansia 
cultur,dc, che lo porta a tenersi 
coni ,numncntc .:,ggiornato !>Ui pro­
blemi si.I della Chiesa che dcli:, 
~oc1c1à 

Nel MIO intuno ha vissuto il va• 
vagl1od1 que-.11 anni d11rasforma-
11onc della Cl11csa e del la socict!I, 
~offrendone le profonde contrae!-

REGIONE 
Il quru.lro politico qumd1 è que• 

!>IO che abbiamo cercato d1 dcscn­
\'Cl"C È ovvio che c'è anche il mar• 
gmc rc.•r l'errore, mo crediamo di 
11011 l..'!>~crc 1ropf')O loruani dal vero. 

Parlando dell'attuale la\'oro che 
!,In wolgendo la Giunta Ma1tucci, 
c'è da d1rc che essa dopo un anno 
deve onna1 dare conto ddl'a11ua­
L1onc del progr,.unma 

Forse per difficoltà ob1c111vc, 
fo1 !>C per la gravità della situazio­
ne, non è che In G1un1a abbm bril­
h,10 per a111v1M110. 

M:111ucc1 ~ un pres1clcn1c d1 lar­
go p1l..'Stigio e d1 larghissima cspc• 
ncn,a, ma molti suoi collabor;.llo­
n (anche 111 quc!llo campo c1 sono 
lodevoli cc.·c1.'l10111) non hanno la 
~tc:-.sa t.•~pc1 icn,a 

Non vogliamo attaccare nessuno 
degli .:l~!>C!>SOI 1, mn alcum di essi 
non rbpondono alle carattt.-i-isli• 
che d1 cn·n1iv1th, solcrdn, cspe­
ncn1.n, cultura politica che dovreb­
bero nvert• 

li Prcs1clc·1He Mattuc 1 ~IX'ho ~ 
co:-.trctlo a prendere l.1 parola m 
aula per ",ah•nrc c.·aprn e cu\'oli" 
come ~1 suol dire, pc.·rdare sig111ri-
1..·n10 n lunglu ('d imbar.1u.ant1 SI• 
11.•11.:1, per copn1 e con la suu CMX'· 

LUTTI 

Facclollnl Gioconda ved. Car­
done di anni 73 
Ballarlnl Domenico di anni 85 
Perazzetll Laura In D'Andrea­
matteo di anni 80 
De Vlncentlls Mario di anni 58 
Carnassale Antonio di anni 88 
Binetto Antonio di anni 82 
De Vlncentlls Antonietta ved. 
Piccolo di anni 88 
Marchese Leda In De Vlncen­
tlls di anni 53 
Slarlnlerl Eleonora ved. Fortu­
na cli anni 03 

J11ud1nc e quc,1 0 , 1,11,, 1~
1/d "'• 

Sf>C\"-O mellc gli altn nt.ll < 
là d1 e.api rio e J,1 ._11-. .i dtfl , 

spc"u viene mtcrp 1~ 1.:~.~ •
111 

1 1 

poco lo Lonu,,c c.ornc un ti 11 

":u·l\tocra11c.o" tJ,dlc· ,x, di\1, 

mc JX''-"òlml\mod1 f1unlt.·~'1.1l 
llllllCIHI •11 lt,1, 

!,11m11a d1 un uom,,(I 
11col,uc in1cn.,11:i J 1 h/ u,o 
proprm m1<i,1onc ti, guid~i 

1
~~.; 

11 

rnun11à e ..,ofr,c I frcn, t.• 
1 gur11e11e dcll'tunb11..n1c. 1 

lr, 

Un'allra no1.1 della , 11,, ri., 
111.lè il punt,11co,1m, 11, 1111

l: 
1 volon, ~ulla d11ncri,;,1o, 1 1 
' 

~ull'1111cno111,, lll-11 c,rx\
1
: 

1}t 
l1g10,,1 contro Id ,urx·ifii 

rorm.1l1~m1clcc-.1cn, 1111 I.' 
derivano d1fr1wli,1 n<·i ·;.i// 
con le pcrsonl..' e ncll., ,111,,11

,,, 

ne delle vnnc a111•..ii.1 lll., li 
slo è p1cnamcn1c c.on,,,ri \,,11 
accCll:'.1 IUIII I 11,<.111 

Non ,crnprc h., .inn 11 1111 
11 c.oll,1bor.111on1 111 1111 ,111 

tanto eomplc"o cd n,J.!111 
quando ,le hn potute u,,ul , 
crnero,c l 011gm.d11,1 e Il diu 
111 delle m111:1t1h', <.onll' dir,,:, 
no I momenti m cui J.1 ,u., 1, 11 
chia .,, è 1mpo<;,1;:1 non ..,ol,, ,1 

lo d1occs1rno, ma :indw ohrl 
Baslcrcbbe r1t.c,1d.11l. lt. 11, 

ve riguard.11111 il lcrl(, \lt,rh!,, 
ch,_aro r111c d1 ro11111,1 d1 lii ,11 
1al11à borghc-.c e da ••ru ru1 
una fra1crn,1:'l Unl\cn.,1k l 

~:~~~~ ~:~:·~~l"-~m~,~~
1
t.•
1i't,'; 

conforcn1.c, d1bat1H1, int.,111111 

vegni, cmcfunim L1 \ 1\11.1 <l 

;1i.~1 r~~~-!~:~~OtÌ~0 ;~1 ~.~ 1~;j 

la notevole opera tl1 1.ori-.u\ 
ncdcl pa1nmon10,1r11,11w, 
res1auro delle \,lnc ch11.,l 1 
qui s1 tr-alla d1 un 1mpt.•1•nu <l1t• 
toso e spesso scn,a gr.1111i~.1 

o risultati appai 1-.cc.·n11 
Vorremmo nc.ord;m· p...·r u 

il suo 111coraggiarnc11to ru 
sc1tn d, quc-.w i;1orn,d1. l k 
attività che 1111orno .,d cw1 
no ~viluppah: don Guai,, ru 
app;1rendo mai, hJ d.,10,lmr 
sua qualir1ca1a l'd 1llurn111.1n1 
labor.:111onc 

ncn1.,,, l'mc!>pt.·111.·111.1 dl~I 
E un;1 gwnt.1 regmn.1lc 1111 

andare avanti 111 <jUl·-.tu 
quando in nula < 1 !,Onu k l' 
c1 sono le for11 111tl1\1du.11l1.1 
no le ncccssn, 1è l..'~pl·rllnh 
tempo ba!>ln\'n forl' ..,,clr, 
consnpcvoli 

Per 1ornar1.• nl p, ugr.m1111., 
Giunta Mattucc1. d10.111H, 
che cs~a entro l'.rnnu <lch 

re n compimento la lq.'fl' 
pnma occup.111onl' g1m.1rn 
aff ron1:1rc cuncr1.·1.,m\ nll' 

blcrna della Fm.11111,111.1 rl •11 

deve prt.·p:1rare Il r1.uiu J1, 
po uprcndo Mt d, 1.•:.,o un,.,~ 
b;11t110 non !,Olo ira lt.·l.:11~·~L 
ciali. e onom1dll' 1.' ,,nJ.,\,, 
nell'intera s0\~11.·t.i ( 11 il\· 

Ot:vc and11.· n,oh~·•l· 11 p1v 

delle nomuie 1.· \tg11.ltl l'k. 
Progra.mnu l11tl•~•·111 \11J 

"'-''• 1 prog~111 dd p1.1110 -.11.11, 
fondi per 1I ~fru.0~1Vfllll 
CIO \adano ., n.·.1liu.111t.11i. 

E non aC'C'l'llll1.1mu .il h1, 
plun1..·nn.1k 1.· a.1 1.11111 .1d1.·011' 
t11,t1tultonali -.u1 qu.1h ,11.: 

cr,·chb1l1t~ ddl\•,t·1.ul1\u 
V1.•dremo .,~h 1111l1 dd 1"1' 

le.• !>.tr~ In Ml\hll10111.• l' ,~· I., l, 
Mri111u,1.1~nu,1.11.1.1111.1111, 
promc~Sl' ddl'~111tu1111u d1. 1 ' 

Ghn.111111 '•' 

Albanl Maria Assunta ,ed P' 
vano di anni 78 
Mlchelassl Luigi d1 anni;' 
Pasti Giuseppe d1 amu 
Giuliani Peppino d1 ann, • 
Florlndl Gina In Di Lo1an:> 
anni 58 
Polinesl Maria GluseppJ '· 
nl 68 r, . 
Sagazlo FIiomena ved. •'' 
le di anni 83 
Romano Vincenzo di •111 

Glansante Michele l11 ·'\~, 
Scurtl Leonella In Pado••' 
anni 82 
Senllle co11dog11.m:,' •1 

miglia In lutlo. 

'Bìuqpl::.~.-~1!, 
PESCAHA • ilA N. fABRIZL ,\ 
Aifl!ANO • e.so OHlA LIBERIA', 91 

m 10m 11oiu 
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Antologia di Padre Giuseppe De Gennaro 

poesia come preghiera 
G~ o. Gtnnlrlo. ru. -··· lo 7 ,oluml. N1poll, Gl1nnlnl 11l85. 

u p1<1re gesu111 Gius•ppe De 
c;ennaro.. professore di lelleratu 

1 splQ~ nell'Unlvorslll dell'A­
' uUa, presenta un'eptatogla Poe 
;'..., sene volumi (che egli chiami 
um,1men1e "quadem1'1 di pc,es11 

sono "invocazione del sette 
~ dello Splrllo Sanlo" e, In SUC• 
cessione, s'lnt11011no Toto sole 
c]lrlot, F/IOUlil, /11><,/ pastore, Ll­
bl(I necessltA, Necess•ri• llber• 
1t Eullllo 

11 percorso che De Gennaro 
compie per giungere alla poesia é 
~i1o per chi, come Il sottoscrlt• 
IO.• abituato a ripercorrere ltlne 
rari poellcl v,siblll agli strumenti 
1,cnlcl e rlconosclblll dall'espe­
ritnl&. ed è forse di non tacile ap­
p,occlo per Il lettore non prof es 
StOMI• perché pane da un Polo dl 
rathn1t1 cultura e si esplica lun 
go ,I filo di un'esperienza umana 
nel cui Intimo è d1fflclle penelfa• 
re per noi dlslratll da una monda• 
nUà che cl crea assuefazioni Po· 
co esall■nti. 

zlate Il nautreglo In questa coln• 
ctdenza di bisogno e volontà. di Il• 
bera scelta ed, nofn'la. De Genna• 
ro lrova la misura espllc11ante del• 
11 sua scrittura, che si significa 
nell'espressione d1 una volontà sa 
criticale per riannodare I 1111 spoz 
zatl di una comunione con tutll gll 
uomini 

Cosi Il Poela é là, alfldalo nella 
sua Innocente nudità alla poglna 
che rendo testimonianza dona sua 
ricerca e della sua fa1ico. di ogni 
poesia à rllerHo II lucoo, l'anno, Il 
mese, Il giorno e l'ora dolla com 
posl21one proprio perchà no resti• 
no I contorni di lerrenltè e di uma­
nllà nel quali li lettore possa orlz­
zonta,si (i critici psicanalisti vi tro­
verebbero abbondante materiale 
diagnostico, soprattutto sulla bn• 
se Indiziaria dell'ora De Gennaro 

: ~~~::~:~~~~~~~~~rtT1t~~I~ 
come Il segno dì un'applicazione 
umana, di un'accorata dedizione 
che a Bombay come ad Alghero lo 
Induce a cercare uno spazio sacro 
di silenzio per "deporre l'ala" e 
prendere la perina) e scandire co­
si insieme I propri giorni 

Modo lnsohto di lare poesia e di 
dare poesia. la poesia come pre­
ghiera e come dono era un'entità 
sconosciuta a noi frequentatori 
assuefatti d'una poesia che ormai 
si dà per scontala e autoregolata 
nel pastlche di toni e registri lln­
gulstlcl ben venga dunque la rl• 
scoperta felicità della parola e 
dell'lnterlorltà. FrlW'lco Treq1,1fldr1ni 

o~l//0, 11 /\NuOLI\Nl 

PICCOLA STORIA DEL PORTO SUL SALINE 

Un tornese per guardare il fiume 
la cu1a della Regino Giovanna 

per In lena di C/VtrA S 7/ ANGE: 
U, e plu speclllcamenle per Il suo 
porto sul Salino, trova ampia glu 
sllllcazlone nella minuziose anno­
tazioni ,accollo dall Antlnofl 

Prondo corpo cosi, notizia dopo 
notizia, l'Immagino di un~ cltlA di 

~~~11~:•t:~r r~::1~;,~:,~~i?!~t~n: 
che no11,ascorrore dol secoli la lo 
ce ora protagonista ed 01110 volto 
assoggottota nt 1omocon10 dol po­
tonti • mn ancor più ricco di mal 
documontato rlso,so morcantlll o 
di oplllcl cho al porlo ed al llumo 
nnturolmenlo si collogayano 

Esemplaro ~ nello peculiare te• 
sllmonionza di lmporlonlo polo di 
tralllcl o di Imprese ortlglonoll - lo 
mfcrostorls dal porlo sul Salino 
vuol por lo dovizia di lontl olio quo• 
Il è possibile attlngora, '-'UOI anco• 
rn per la persistenza di uno trac• 
eia, bene evldonle, che alla crona 
ca minuta consogno accodlmenll, 
nomi o doti di estremo Interesse 
por chi Indaga Intorno al passato 
di Clllò Sanl'Angelo 

11 letlore sentirà parlare lrequen• 
temonte di scale, motfnl, gualchi&­
re ed è opponuno splogero succln 
tamenla che le primo erano sem• 
pllcl b8tltlll lluvlall adibiti al tra• 
sporto di porsene e cosa, del mo• 
llni I) appena Il coso di accennare 
alla pur ovvia considerazione che 
ossi traovono forzo motrice dallo 
Ingegnose canolluo.zlonl dello oc• 
quo lluvlall (dotte ancor oggi (or• 
me o (ormotf); Infine por lo guai• 
eh/ere sorè sulllclonte chlarlro cho 

eremo m1ccMne adatte A raslfln 
gore o rassoda,e I panni, modlRn• 
to lo pressione o lo shegamonlo 
esorclla11 dal folloni (grossi mngll 
adoperali pe, conlorlre al tossull 
la consistenze dol lollro) 

Tomondo olla Corogralf1t anll 
norlana, lo prima concussione 10 
lotlvn al porlo sul Satino, nnnoln• 
to dall'Illustre storico aqullrrno, I) 
di Ro Carlo Il (Olp/ Caro/ Il In/ In 
allo R•g. Joh Il A r,30) o por lo 
stessa lo storico accolla l'nnno 
1304, noi roglo dlploma si conco• 
dovo allo Unlvorsolltà nngoloso Il 
diritto allo scolo portuolo sul llu• 
mo o lo posslbllltà di slrullnrlo sin 
per la pesca cho por I trolllcl mor 
cantlll. 

lnlorossonto, anco,o, lo dollml 
tozlone del vasto hlrltftrtnnd por 
tuolo • comprondonto lo 2ono dol 
Piombo. dol Fino o del Tovo tino 
alla conlluonza noi Solino• e l'eu• 
10tlrzazlono a poter ft.1bbrlcaro mo­
llnl e gualchit.tro 

Cl vien fotto di ponsaro cho ol 
tempo c·ero chi, con lo pocho lro 
si contenuto In un Diplomo, riusci• 
va a dollnoore una programm4ZIO­
no organico o coeronlo por un co• 
si '-'&sto torrltorlo, ma !orso la dli• 
llcoUà di roporlro lo porgomone 
costrlngoYo I progrommotorl dal 
l'epoca od uno concisione cho on 
davo a bonollclo dolla concreloz• ,. 

Salta all'occhio dol plu distrai• 
10 lettore quolo lorvoro di oporo o 
di roolluazlonl dovetto seguire nl 
diplomo; perciò l'occorlo rognan• 
te si premurò di dlchlaroro demn• 

n/ale 1ulln In zona con lo ope,o In 
osso sorgontl, qunll "corpi lndlvl 
:1/b/11 a t1a non poter'essere 11llena 
ti, e 1JAlrlm0t1lall" 

Oftl regio demanio divenne t>e­
nollcln1lo I Università chfJ riusci 11 
roflorzaro I p1lvllogl ottenuti d~ 
Cr.ulo II quando, nell'anno 1352. to 
Aoglna Oiovnnnn od Il Ro lodovl 
co di Toronto nllo conformo dol 
procodonlo dlplomn 11gglunsoro 
nuovi po,mossl Accordarono Il 
conzn porchit l'Unlvorslltt patosso, 
noi 1onlmontl doti! Lo Plnno dol 
Gioco "dorlvnro lo Jtcquo dli qut,I 
llumo (Tnvo) colla fncoft4l di co• 
strul,o ttftrl mohnr' 

l Anllnorl derivo lo lnterossnn• 
10 nollzlo do un diploma "D,pl 
Reg Joh BI Ludov A 1352" chO 
dico consorvnlo noll'nrchlvlo dol 
ConvonlO di S Froncosco, mo al• 
tuolrnento dol dlplomo non oslslo 
lfl\CCIO nlcunn 

Noll'onno 1454 o pnrloro dol per 
to sul Snllno 6 nncoro uno 1osto 
corono.lo Ro Fordlnondo dol suo 
C11mpo In Mngl,Ltno di\ tocollà ol· 
lo clllò di tonero uno scafo od un 
porto sul Solino per comodo dal 
passoggorl o noi diploma si osso 
gnnno oncho lo tariffo dol podog• 
glo, un tornoso po, ogni uomo n 
plodl, od un grano por ogni uomo 
o cnvallo 

vftdore n rindlf1c110 lo mu,o che 
appeno Quii'llro anni prima avov, 
f'IO subilo Il guasto di 01ncomo 
Plcclnlno. o lo s1ossa sor1e era 
toccata Allo costruzioni portuali 

In quella sclogur■lo occasiono 
nd alulare il Plcclnlno nelln sua 
operft d1strulliva rivolta al danni 
dol nos1to pnoso, c'orono uomini 
1oclulnli o Mon1osllvnno, n $pollo• 
ro e Mosculo, como si logo.o In un 
osposto proscnwto DI Ro d Arago­
no dnl clltndlnl angelosl e r1po11a 
to do Comlllo P3CO ,. cum ((IVO 
ro dfctnmm gentlum lp$I com,lfs 
Jncobf focorlnl et 1,1tulerl11t multi 
pllcla vtlfln ot divt1r$1t d11mna sin 
pulnrlWr ,pslus dlctao C,vfllrt,s 
Sane// Ang•II " (Cnmlllo Pace 
··c111,\ snnt'Angolo Notllfe siorl 
che" In RAS LA • Teramo tOOI) 

Il cÌlplomn di Fordlnnndo II lnd, 
cn I podoggl cho nl tompo si pogn 
vnno por nccodoro, ottrovorso Il 
Sollno, noi torrltorlo di Clllà San 
t'Angolo un t>olognmo por 09nl 
bo,llfl grosso, quottro donarl por 
ogni minuto od uno colln por o0n1 
soma (quo,to moneto orn cosldol 
10 polchò do uno parto porlova I ol 
tlglo di S Plolro :,oduto o bonodl 
conio, doll'altrn un•nqulla ad ali 
aplogolo dotto volgormonto uccol 
lo o dlolottolrnonlo colln), corno !\I 
dosumo dn "Lo Sto1u10 di Pionol 
lo dol 1549'' di EIIGOO Morrono 

Non solo la dimensione sacer• 
dotale. che non abbiamo scelto, 
ma l'esperienza mistica, la prati• 
ca profonda e tenace della pre• 
ghiera che non 6 abituale, cl ren• 
de dlfflclle l'accesso ad un testo 
come questo, del quale sentiamo 
però una suggestione ed un fasci• 
no Irresistibili. lo Spinto, avverte 
rAutore, 611 primo Tu che abbia In• 
contrato, ovvero un Altro col qua• 
le parlava. Dio col quale parlava di 
tutto: la sua ricerca, pertanto, è si 
poesia, ma è anche preghiera 

Dopo aver le1to Clemente Aebo­
ra. Paul Claudel, e dopo aver as• 
slstlto ad un lungo sllenzio della 
p,oesla religiosa, non credevamo 
che l'esperienza rellglosa • non li 
semplice "sentimento'·, si badi be­
ne• patesse tornare con tanta au 
tontà al centro dl una vicenda poe­
tica: 11 linguaggio conosciuto d1 
una trad1zJone di cultura e d1 poe• 
sia st pone al servizio di un'esigen­
za di canto permealo del segni ml• 
sttCI senza esaltazione nè Intenzio­
ne celebrativa; la grandezza del di• 
vino emerge naturalitt,r dall'Impa­
sto del testo che riflette un atteg• 
glamento costante di fronte al 
reale. 

Corso dell'A.I.M.C. per l'insegnamento della religione 

Ancoro Ro Fordlnondo pochi on• 
nl dopo ( t 404) conformo gll antichi 
prlvllogl con un nuovo dlplomo o 
nello stesso onno Il Slndlco dollo 
città si rlvolgo ol monarca por PO· 
tor proleY{'UO dallo ontroto dorlvontl 
dol diritto di osltura o Jmmosslo• 
no vontl ducoll annui do dostlno• 
ro ollo rlporozlono dollo muro di 
cinta, od allo rostourozlono dello 
oporo portuoll sul Solino 

Slccomo lo sculo non oro s1010 
ancoro c..ostrulto, corno 1pot1ua 
l'Anllnorl, o ro,oo oro 11nta on 
ch'osso oggotlo 00110 "01tonzlonl'' 
del Plcclnlno, Il Ro no riconformo 
Il pormosoo, mo por Il dazio oc• 
corro cho gli osottorl si accordino 
con I possoggorl od nncho lo pro­
lungoto SOSIO di oggi sul Snllno 
lrovono cosi uno storico procodon 
10, oncho so o procururo lo plu on 
tlcho dovovono corto lntor.oni,o lo 
lntermlnoblll discussioni tro I vlan 

Dio 6 veramente libera necessl• 
,, e necessar,a l,bertA (Se tu non 
parli tutto tace. È morte(--) Cultu­
ra I di segni approssimati, senza 
centro./ Una catena di rimandi va­
ni f un esercito In cerca di una nor• 
ma), salvezza resa necessaria dal 
naufragio e che rende provviden• 

G. MARINO. -V•J• c•rch•nn•, 
Chlttl, Sollanelll Editore, 1986 

La poesia che apre questa nuo• 
va fatica di Glullo Marino, Indi• 
mentlcato Segreterie> comunale di 
C1Hà Sanl'Angelo, testimonia In 
pieno la v1ta11ta e la voglia di vive• 
re di quest'uomo "VaJe cerchen• 
ne/ gne nu girasole I la luce I che 
m'allumene / lu core" 

li libro ha infatti 1I pregio della 
freschezza e della vlla che vi bai• 
te In ogni pagina ricordi, momen• 
U Importanti della propna esisten­
za come Il matrimonio della flglla 
o la nascita della nipote, aspetll 
inquietanti della rea li~ atluale co• 
me O progresso disordinato e la 
diffusione della droga, tutto viene 
fermato sulla carta per un bisogno 
di denunciare e di testimoniare, 
ma anche di trovare conforto In 
una modulazione di canlo e nel• 
l'1ffermazlone del sentlmenlo. 

Tuttavia, clO che magglormen• 
te 1pprezzlamo della poesia di 
Glullo Marmo sono I ritratti, spe­
cie quelli di figure d'allrl tempi (Lu e,,,.,,, Lu bannetore, Nu mastro 
t.iogn,ms, Lu mòclschB condotto) 
chuono de/lzJos/ boueHI di gran• 
Ge forza evoca1lva, di persuasiva 
P<>Polaritl, che rivelano la grande 
COnoac.nza e pratica che l'Aulo• 
re ha dell'anlme p0polare. 

Pen.iamo ala ques1a la veri 
llllda di Glullo Marino poera cho, 
llface ~1ev111o, In quesr'ulllmo rac­
ço111 moaua d'aver complulo 
Orllndl progreul rlapr,110 alla prl 
me: mo1t11 buona maturua di poe 
ta, netl'a,monfca fu alone del temi, 
ntll1 Padrononz.a del dl&IOIIO cho 

~u~~• .~,?i~:11~;,"t~fi!~j,~: 
Chal Il .. dlflOfl<k>ndo, noll'uoo dOI 
1 metrica. 

ln110mm1, un libro di poeole dia 1•Hau veramen1e ,1uaclto, di un au 
tor, che ormai non 11 può più con, 
lfde11ro un aempllce dlle11an1a 

F,T. 

Un momento di riflessione comune Mortlno do Glocoplnl • chò tnlo 
oro Il nomo del primo cittadino dol 
tompo • chiodo. In sostanza, di po­
tor stornare • corno oggi si dlrob• 
bo. la sommo dello ontrnro spot• 
tanti olio Comoro Roglo por prov-

Un :1ltro anno scolost1co è-1mz.m• 
to con 11 ~1110 cortc..'O d1 ~pcr.in1,c, 
attl"~c. promc-ssc Non ~On'i man­
<.at1 auGun c-progcm. fot"M" pcrdli­
la r1duc1:ii nc.•I propno b,oro qua 
,1 mai abbandon:1 gh opcra1011 dd 
lo ,cuoia, neppure d1 fronte allo 
~orda d1,1rat1a rcahJ quo11d1ana 
Eppure.• qucst 'anno ha portato c..-on 
~ dee camb1amc-nt1 che m reblx-10 
m,·ntato p1u d1 una nOcss1onc.• pro­
mossa negli amb1cntf soctali a cui 
questi cambmmcntt sono 1wolt1 c..'<i 
m cui. SO)UlnLmlmenlc, vanno ad 
lll)CrlrSI 

Nello scorso mc:.c d1 febbraio~ 
stata ddinltn la rc,·1s1one dcl Con• 
cordato che ha dato inwo ad un 
dialogo nuo,o tra Stato e Clm•~a. 
cs:.a è andnrn nmturnndo nu rawr• 
M> quasi mcu.o :.ccolo d1 sto11a che 
ha mu1a10 uomm1 e cose Un d1ffl-

d:;~!~~1~ 
1i~c0 ~~.;Ì:, ~~lia!~!0c!~ 

s-eru.a, 1·c.~,olu11onc ddla cos 1en.za 
l\1lc ma.tur:ua nello spinto ccu• 

mcmco del Conc1ho Vo11cano Il 
Lo scuoi., è fonc la p1u impor• 

1ante 1s11tu1.1onc srn1alc chrnmot.a 
a ,,,,ere qucila rc.1ltà atull,·cr-.o lc 
norme che regolano a11ualmc111c 
l'111scgnamcn10 della rd1g1onc 

Se \'Gglituno cogliere tutta la va• 
len/.il .,,orlca del documento con• 
corda1ano .. cnza co1molg11ncrlll 
prrM>n.ah,11c1 e contradd1t1or1, due 
aspetll dobbiamo porla re 111 luce 
11 primo m,·r)tc la scuola di 1u1ta 
la sua pcculiarr atJonc cduca11,•a 
e forma11va dell'alunno, che Jc,·c 
perv('nifc alla conosccn1.o dl'I ,,. 
g111(1c.a10 (.'!tl!tll'lllJalc allra\'Cl"MJ la 
1ttopc:'ria dr1 valori e1ic1, Il sccon• 
do ncono1tet.• alla rchg1onc, come 
csprcS!tlOflt' dd pe11s1t"ro um.ino, le 
,nd1c1 filosof1chc, i.OCIJh e mo,all 
d1c poi.wno forc <lJ guida ol com 
,nino d1 umqui)tu, che, lni1lu10 
con la 11t1i.du1 deve con1inuarc, 
"'li/O J111cnu110nl•, pCI IUIIA lu 
,Jrn 

Ciò p1cn1c!tw, c-1 11 u, 1J1no d,11011• 
11, come duella coni.e~ucn,,t. due 

Ricordo di 
Pasquale Ritucci 

"Orluonll Angol1nl" 1 nel 24• 
annlv1r11,lo della mor11 di PI· 
1qual1 Alluccl, vuole m1nt1ner1 
vivi la Sua mamorll tra quanll Lo 
conobb110. 

1t Dlrtttort dld11llco Puqualt 
Rilucei • una delle po,aont chi 
hanno dato un tono 1ll1 vita d1ll1 
comuni!•; con 1r1lcoll, 11lravor10 
la pubbllculon1 di llbrl I con la 
lunga 1tllw1t• n1I campo 1duc1tl• 
wo, ha conl,lbullo a larcono1c1r1 
c111• Sanl'Ango/o eh• Lo ricorda 
p1r1nnomon10 111ravor10 l'l11tllol1• 
zlon1 d11l11cuola olemonlar1, che 
Egli dlr1111 per 1lounl dooonnl, 

momenti a,!tolutomc111c 1111cgd d., 
quab1h1 nr1cfo11a con1nnunaL10-
nc 11 din110 d1 scegliere t1u101l0m."I• 
mcn1c e 11 ngo1 oso, gclo!to 11-.pct• 
lo della libc1 I:\ ddlc coscle1uc 

Ln Clucsa cnttohca hn dnnostm 
10 quc!tto nspcllo r1f1utnndo osnì 
a11cgg1amcn10 m1cginh)tO d1 una• 
ca c-uslodc dclln ,c11tb n,clatn 
Tu110,1:1 ~a \'\IOlccdc,c1e:.timo­
ntarc In pres(·nzn, la fodc, 1 ,·0!01 I 

~:~~~~~~tr:i'ì~. ~l~~~J
1~:,!1o ':t~,~~ 

li beni\ <li ognuno our uu, con In h­
bl•nn dcll'nhro e che un ma1uro 
spinto socrnlc sn guordnrc lOn 
ob1c1tl\ 1a cl11Jrcu.1 gli n\\C111mcn• 
11, M'nI.a cortine fum<>gl'OC che con­
fondono gli ~rnlml e turbnno k· 
co,C'IC'll/C 

L'l I icluc,1n è stntn molto oltn, 
ha )Upl"r.110 il 90H, pl'I cui, nella 
)C"uolJ d1 b:hc, lo Rd1g1011c lMto­
hcn ovrà Il )UO collocJtnl'lllO nel 
quad1 o ora no !tetllmam1lc d1 lc,10-
nc E!t!tO non ~'t\ m cn, olle re ente• 
clm,lko. mn sa1à p1011101.1onc del 
globnlc prOCC)i,o fonnJI l\'o sccon• 
do quei volot, ct1c1 llhcgnot1 do 
C11i.10 e lrn!+mc:-.!tl dnlla Chic!.n 
collollcn 

L'nutor tlà ccclcsta!tllUt sarà gn 

f::~1J~ìl::~:~1~
1
;:~,~1

1
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spe ,r ICllà dcll'tu·conw.·111011-nttoto. 
Le a,scxhwom cntlOllchc hanno 

organ111.01u coi ~1 di n~glo1 nnmen 
10 per lnscg.nan11 e l'A I MC J1 Cli· 
1., San1'Angclo hn off ron1ato ti pro­
bll·m.1 con 1cmpc,1t\lllà, uu110 t.l.1 
c!tsc,c In grndo t..11 h11tr11c I Imo, I 
.. aua10 25 Ollobrc 1986 

Gli ln'l>Cgnnnti che hrmno dnto In 
p1oprln d1i.ponibll11à per l"ln~cgnn 
mento Jclla Rclig1unc cn1101lcn o, 
plu i.cmpliu:mcnlc, !tOlo lnlcrei.:-.n 
11 ull'lnl1ln1Jvu, po,i.uno lntc1 ,·cui 
re 111!11 lm .. ont I I che \'UlJl!uno csi,c• 

~~-i.dr~~;:r:~~~,~~~::~~~·,·1
1
1~C::~ 11~11!~, 

Grazie, 
professore 

Pensiamo ola un dovere civile o 
aoctala, oltre che della propria per 
sonate coscienza, onoraro e rin 
oraztaro chi ha apeao parlo della 
suo os111enza o le suo rlao,ae 11&1· 
cho od lnlello1tuoll por lnaognar­
cl qualcosa o torci eaaero mlollo 
rl 

Noi rnomonlo In cui, con legll 
timo orgoglio, aulallamo al ,uan 
clo dal 0011,0 ultracon1onarlo lsll 
Iulo Maglilralo, vogllomo oatorna 
ro, con una corlmonla put1hlloa, I 
1on1I della noe1,a rlcono1con10 o 
dOIIO no111a guìtlludlf'IO 8 QUOI p,o 
!onori onootonl etio po, lunohf 1111, 
nl ,ono ti(QII l'QnlmQ CIOIIO "Spo 

~1,nl;:•;, fo'r~1~~~~~~~~~:r'1
1 
~lO~~fo~'. 

alonlell elio poi 11 10110 olo,moll 

ompochc s1curn111cmc h,1 0111.01 n 
molto d" <lire o cmscuno di 1101 

Ad11 lkrartllnl Glam11lclro 

danti o gll oso~~~lafn~~P~~r~~1fo 

(I continuo) 
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ISTITUTO MAGISTRALE 

manda di ollinoomento della scuo­
la allo sviluppo socio-economico 
del mondo contomporanoo. 

E. lndlspensabllo Infatti cho lo 
scuola In generalo o l'lstltulo Ma• 
glstralo In portlcolore si rinnovi vo­
ramenle nella sua eplslomologlo, 
nel suol contonutl o nelle sue scol• 
to metodologlcho, por crooro un 
uomo e un maestro maturo e pron• 
10 o "Insegnare", In quosto doto• 
to di un ricco bagogllo di cono• 
sconze, di llnguoggl o strumenti di 
anallsl tnll da goranllrgll autono 
mo capacltè di apprendlmonto 
(principio dolla scuoio pormonon• 
lo), lnserlmonlo noi mondo dol IO• 
'-'Oro, accesso agli sludl universi• 
tari lo stessa rocontlsslmo Alfor• 
ma del programmi dello Scuoio 
Elemon1aro (DPR 12 2 85 n. 104), 
ove non bastossoro lo e1tgonzo 
generall auocconnato, rlchlodo un 
profondo e rodlcale rinnovamento 
dell'lstlluto Magistrale 

A concretlzzaro lo nuovo propo 
sto t, necessario un maostro capo• 
CO di padronoggla10 \I c<><Jlco dOI• 
lo comunl0azlono orolo o acrltlo 
ollro Il codlco dollo comunloozlo• 
ne matomotlco nollo suo atrullu• 
ro di base 
Allo luce poi dolio teorlo psico• 

Cfndi~:~~~
0
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In età prococo, al rltlono noooaao­
rlo orooro un mooatro pronto o Ido• 
noo a aoddlsforo tolo rlohostt\ 
aoclo-culluralo Il problomo di ton, 

nello vita e conaor'lono Il rloordo 
di quooll onnl olovonlll 1rnacora1 
nolla lermo dlsclpllno dol bollo e 
del voro 

Carlo Trollo, Alberlo DI Olom 
plelro, Anorea Borarduccl hanno 
loaclato la scuoio e "Orluonll An 
galani" non vuole e non puO por 
me1tero che no oacano In pun1a di 
piedi, aon1a Il ring, azlamon10 di 
noaauno, loro cho, pur potendo 
aspirare a luminose carriere hmrl 
di qui, sono rimasti au quello col 
lo contribuendo, con la loro opo 
ra, anche a gorontlru lo aoprovvl 
von1a dol noa1ro Istituto, 

"Orluonll Angolani" ln1on<10 •• 
lu1a,11 pubbllcumon10, nolla toro 
Scuola, o conaoona,e loro un pic­
colo rlco1clo, una rnodaglla, cho 
oaprlrna lo orulltudlno 00110,0 In 
nurnorovon olllovl e cli 111110 011111 
Sor11'Anoo10 

Il proornmrno <10110 oorlroonlu 
aorà 1010 noto quunto p1l1111 

do Inoltro va ldontlflcnto nella 
lndlspensobllllò 
i) di collogoro strettomonto la 
scuoio ol torrltorlo, slo por quello 
cho I) Il discorso come "comunllb 
cho Interagisco con lo più vaslo 
comunità sociale e civica" ala por 
l'ottonzlono cho I giovani hanno o 
aevono lmpororo od ovoro vorso gli 
ospotU socio,cuUurall dol mondo 
In cui vivono, 
2) di osslcurnro t'ocqulslzlono di 
un plu nito llvello di conoscenze o 
concorroro allo sviluppo dollo por• 
sonalltà dol glovnnl, atlmolando­
no lo copocllà crlllcho, uno più ric­
co lormnzlono umano. o soclalo o 
lo portoclpozlono nllo vita 
domocratlca 

Tonto promosso o In consldora­
zlono dolio PoSSlbllllò loglstlcho o 
tunzlonoll offorto dall'Istituto "B 
Spnvonlo" di Clllò Snnl' Angolo 
(Poscoro), Il progetto provodo lo 
p,oposta di aporlmontazlono ox 
ori 3 dol DPR 410/74 n porllre dal• 
l'anno scolastlco 1987/88 con du• 
plico lndlrluo 

PSICOPEDAGOOICO 
I.INOUISTICO 

L'obloltlvo Ooll'lndlrlzzo pslco­
POdBQoglco 611 ragolunglmonto di 
un'o1Uco1010 lormazlono prolos 
slonolo di bnao, cho proparl o 
orlontl nito profosslono doconto 
mn nncho oblllll od nllrl prollll pro­
loaulonoll L'lndlrluo llngulsllco 
da paflo SUD vuolo rlSPOlldoro a 
una domanda sompro plu prouan• 
to o creaoente di uno aouola In Il• 
noa oon I tempi, modorna od eu 
1opea, cho allarghi l confini cultu 
roll o quindi unohe quolll llngulall 
ol, In aln1onla con lo 1col10 di •vi 
luppo aoclo oconomlco o cultura 
lo di Clllà S Angolo o dol 1uo va 
s10 bacino di utenza 

Sono duo lncllrlul cli studio cho 
vonno ad attlanonral at1'at1uo10 
lalltuto moolstroto, cho Ira 1'01110 
nolla loro aoomontaz1one cli blon 
nlo o lronnlo consontono oncho 
01110 ChO di (lltlo1lro la SCOiia. 100

1 

loalloa (1ono provlllo lo u•cllo In 
loroll/, uno sludlo piu formativo e 
quoll lcon10, oho rlapomlu moollo 
0110 Dllltudlnl, •oli lnlocenl O Ullo 
oalgenzo ohe hnnno I giovani dol 
l'Dlhmlu IOOl@tà, ollrendo loro lu 
POHlllllHà, In QlhlrllOIIYa, o dollo 
lnlllrluo mno1rnuio o quollo p11 
oopoc1auoo100 o c1uollo nnouloiloo 

Bui 1110110 (1011 élrllOOla110110, Il 
hlonnlo vlono 0011alùoro10 ot,1110 
ino1no1110 In 0111 011 nlllovl vonoo 

no mossi In grado di lnd1vlduoro la 
strutturo dolio diverso dlsclpllno o 
di ocqutslro gll olomontl comuni 
portanti por lo compronslono o lo 
lotturo dol vari prodotti culturali, 
Il trlonnlo Invoco come momento 
In cui si affronto dlocronlcamon• 
to Il discorso sul contenuti spocl 
flol dollo dlvo,so motorie 

Lo oroo di dlsclpllno sono 

AREA COMUNE (più ncconluDIO 
nel blonnlo) Rollglono ~ llollano 
Lallno 1° lingua stronlora (lngleso) 
• Matcmotlco • Sclonzo nnturull 
Fllosolln • Slorln • Ooogrufla DI 
sogno o Storia doll'Arlo. Conto co 
mio • Educazlono fisica 
(mono accentuata al triennio) Ro­
llglono • ltallano. latino I• lingua 
stronlora (lngloso) Storlu, oduco 
zlono civico o poli11ca • FUosofla 
• Matomatlcn • Fisica~ Scienze nJ 
turali • Informatica • Educazione 
fisico. 
AREA DI INDIRIZZO PSICOPEDA 
OOGICO (ad op1lono) 
a) noi blonnlo 

~=:~~r;~:goglu 
b) noi t~on11lo 
PoOogogla o aoclologla 
Palcologla 
DldaHlca o tirocinio 
Musico o conto corale 
Disegno o storlo doll'A1to. 
AREA 01 INDIRIZZO LINGUIS r1 
CO (aò OPllono) 
o) noi blennio 
Il lingua Strunlorn (tranco10) 
laboratorio llngulsllco 
b} noi triennio 
Il lingua Stranlo,a (truncose) 
Labora101lo linoulslloo 
lii lingua 11rnnlora (ledusco) 
01,1110 od oconomln polltlcn 
AREA ELETTIVA 
Fo1oorafla 
Olornullamo 
Arto del roatuuro 
Rocupuro dùl beni cullun,11 eJ 
n1oheo100101 
Sclonza dol ma,e 
OuolOQI• 
Etc 

Il lllolo UI IIU(IIO ho gli allluvl ,,., 
00110 ~hlOJIO\@ntato CCIU$\>Q\1l1111, 
no Ila flnu d•I t1lon11io, 111 Utlù <Il 

r1t'~~Adri1~
1
rt

1Ì~~:• ~~111~1
1
1~),~/:~ 

<toll'anno lntvouillvo u con mou,·u 
llono IIPuolllou (h)IIO lodlrlut, ,o 
011l10 (p1l01>µ•1l~gogloo o 
l111gulJ1ICO) 

Luigi f'tt11ll11do C1l1tl 
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1 •M•·Q@;Jl&t!1:t®IU!J•t-1•U@;OMJW1~h1•t-1• f~ 
Il libro che fa onore a Città s. Ang~lo 

e che non dovrebbe mancare m nessuna casa 
sma hn troppo pre,-ed,blle, de­
silnato ad essere catalogato 
come "tuon del comune" so 
10 dall'imprevtdenza umana 
che non hnisce ma, do stupire 

A chi a,..,sse • net mesi pre 
cedenti allo stranparimento 
del capnccloso Salone· percor 

ARCOM 
CITTA' SANrANOELO 

so le sponde del fiume lo 
spettacolo di una devastazlo 
ne ecologica di proporzioni ln­
calcolab,II avrebbe cerlamen­
te dovuto regalare più di un 
monito o di una sconfortante 
previsione 

li prelle,-o Indiscriminato e • 

Aa.ocJ•.rtcHM 
Artlal■fll 

Commer-cJ■nff 

Angolana 

I Danni 
del Fiume Saline 
A seguito dci gnvissimi danni che il fiume Saline, 
con il suo impro, 'Ìso srrarip:uncnco, ha arrecato 
alle :uicnde commerciali, artigianali, industriali, 
alberghiere. nonchè agricole di Citti. S. Angdo, 

L' ARCOM INVITA 
rutti coloro che banno subiro da.no.i e distruzioni 
dci beni :mendali, a f-aroe conoscere a questa Asso­
ci:uione l'cnòèl, affinchè la stessa possa rendersi 
promotrice di un inconcro congiunto, corro brevis­
simo tempo, con le Autorità Regionali, Provinciali, 
Comunali per l'apposita predisposizione di 'concreò 
intcrYCOÒ legìslaòvi a copertura delle gravi perdite 
subite. 

Tutte le :uicodc iorcrcssatc potranno inviare comu­
nicuiooc scritta al seguente indirizzo: 

ARCOM - 65013 Città S. Angelo - Casella Poslale, 18 

T el 95.888 • 96.735. 

IL CONSIGLIO DIRETITYO 

Nozze d'oro Capisciotti e De Marco 

DOPPIA COPPIA 

Nel gioco del pol-.er la doppia 
coppia e un punto modesto, che 
suscita quasi sempre un moto d1 
delusione nell'animo dell"impa 
z1ente giocatore, che sperava d1 
pescare un full con cui r1lanc1are 
la sfida agli altri contendenti 

Nel gioco della vita. Invece, una 
doppia coppia, composta da due 
sorelle Filomena ed EM1a DI Mal 
teo le quali, con I rispettlVI conlu 
gI Vincenzo CapIsc10111 e Iris Do 
Ma,co, teslogglano nello stesso 
g,omo 1 50 anni dI mawmonlo, è 
c&rtamente un punto speciale, da 
equiparare ad un brillante pol-..er, 
vincente conuo un grande e 1orn 
blle QIOCilOfEs, G0n0$CIUIO con I IO 
glor106.0 nome d1 ·usura del Tem 
po' . 11 quale o0nI giorno annota 
5\,.tl E>UO tabelllno punti a PDlite, re 
munera.11 dil dl~6101, Odi, flQOlaml, 
d16QreowonI abbanoonl, M:pa,a 
11on1, dIvor1l, •otf&renze (Mlptat 
tulio 01 Innoct1n1I Oitmblnl) 

A volte. pt,fÒ, li 'tOCC.hlHlffiO Olò 
1n<Sl6lfut110110 gloc.alOfit 1nconua 
J)in(f P6t I 6UC,I den11 tlV\ltìflirl IO 
O..GI e \l.t1IOfCAI (Wllme'J. MJtnp,e plu 
rat1J I quili uon lvnli1nI d11il ht.a.<:lwr 
61 t.(.(,(.t1QQh1re dlìll6 prUn• PVVtHttd 
mini gIoc.1t: o csagu t.btulolfl o da.I 
l.tlJ,.Jj dull ilYCJftti,rlo, GO&lrOJ"f)flO 
11111 lo,o "-'lll<>fji g1ornr, f,(;' gl<>mo 
con lnlinlltt pt111&ndi ud \Hlllllb 
iln1m.-11 dii un t11ng,,huu •~1111,, 01 
tifrlVr& & di t.1t<~11hr.ltJ 

Ouuttllf µa.Jllljf hitlUl(t g1,.,,u.10 
t, y<Jf1IC, 6ul t111111c:.,1,.,, tjt,lli. VH41, lu it'J 

fUII& f1IC>/Ut.10i 4' I lvll,i 01 IAt11IU.1Q 

le quali, emigrate ancora adole­
scenlJ da Città Sant'Angelo con la 
propria famiglia In cerca di mlglto­
re fortuna verso la terra "promes­
sa·• di Libia, si sposarono a Trlpo• 
11 nello stesso giorno, il 27 settem­
bre 1936, con I loro lnnammoratls• 
slm1 fidanzati, Vincenzo e Iris, I 
quah non avevano esitato anch'es­
si a lasciare il paese e a lanciarsi 
all'inseguimento delle loro anime 
gemelle In terra straniera 

Nel corso degli anni, te duo fa­
miglie, rJentrate a Città Sant'Ange­
lo durante gll anni df guerra, si so­
no amcch1te dI uno stuolo di flgll, 
nipoti e pronipoti, l quali sono ac 
co,1I a festeggiare nel giorno an 
n1versa,10 delle Nozze d'Oro, le 
due coppie, che, al cospeuo del 
Sacerdole, duranle la Messa han 
no rinnovalo Il loro convinto ed 
ernoz1ona10 •• si , 01• pronuncla10 
50 anni prima e a cui hanno 1enu 
10 fede pe, 600 mesi, cioè per 
219 000 g,oml, che tanno5 256 000 
ou; o, ao si prolorfsce 315 360 000 
minuti 

Al pa11 di tu110 le MeHe cho li 
nl1tono in gloria, la cerimonia 11 
6 Poi conclusa con un 10,1010 

~f,7~~::!o1~,~~•~~;~a~~o della t,a 

Al noe.lti concllli<Jlnl Vincenzo 
u r11omun1 od at qu1151 concllludl 
nl 1>11,a,ual hle o Elvha1 giunga 
rio li, lellclUi/lonl plu COl(lhtll di 
0111.10011 Angolani' , ton un tor 

vina Muuu,10 fH•• iillfl hrnurnorovo 
Il -,1111 CSI VJIO ftillt,Q e ltJl8fli 

cl auguriamo • non eutorlua­
to delle sabbie o delle ghiaie 
ha profondamente violentalo 
quello che fino a venti anni la 
si proponeva come una riser­
va naturalistica per la laune e 
la flora spontanea tra le più si• 
gnlficatlve del nostro lerrlto­
rlo Ora le enormi voragini 
aperte dalle ruspe e le strade 
deturpano, In un Intricato ed 
Improvvisato groviglio di cica­
trici, l'antico alveo del llume: 
lo sbarrano, lo deviano e no 
stravolgono li secolare corso, 
non più rispettato né più temu­
to del contemporanei. 

Di cosa può dunque lamen­
tarsi l'uomo se non delle sua 
Insipienza e delle sue Ignoran­
za? Ha preso al fiume ciò che 
al fiume apparteneva da mii• 
lenni, senza preoccuparsi di 
costruire o riparare un argine, 
un canale di deflusso: ha sca­
vato, ammucchiato detriti, 
sbarrato li corso del llume con 
infami collone di spazzatura, 
abbattuto alberi e livellato 
sponde, Immemore • nella sua 
presuntuosa stoltezza • delle 
frequenti blue In queslo no­
stro bistrattato Saline. 

Ogni tanto un convegno, un 
grido di allarme o una resipi­
scente voce che parla a vuoto 
di "difesa ecologica", ma per 
il resto nessuna cura è slata 
mal riservata a quel putrido ri• 
gagnolo che ere diventato Il 
Saline. 

Di che meravigliarsi allora 
se il vecchio ed Imprevedibile 
fiume si ricorda, d'un tratto, di 
tempi migliori e dà stura alla 
sua stagionale foga? Che col­
pa ne ha, li poveretto, se l'ac­
qua defluendo violentemente 
incontra altri e più Invitanti let­
to? li llume li ha Inforcati: è sta• 
to costretto ad Inforcarli per­
ché il suo corso normale era 
stravolto e sbarrato. 

A piangere ora sono quelli 
che in buona fede credevano 
di abitare una casa protetta 
dalla furia delle acque; di uti­
liuare un capannone difeso 

Invito del Sindaco 
Berardinucci 
Caro Concurndtno, 

dal periodico "On11on11 
Angolani" ha ccrcomcntc n, u• 
lo no1izoa della bella realizza 
,ione del \"'Olumc d1 An101110 
Berti Ilo e Giamp1c1ro P111arcl 
lo. "Cronacn eh giorm dun 
Cillll Sanl"Angclo e la gucrrn 
1943-1944", 

i; un'opera prcgc,olc dol 
punto di ,·i sia grafi o, ma lo è 
ancora di pili per ,I conte~uto, 
frutto di una mcli olosn nccr· 
ca e d1 un appassionato amo­
re per 1I proprio p:.1c,c 

S1curnmcntc Città nn­
t'Angclo è onorarn dn questa 
irnz1at1,-a. che ha riscosso no­
tc,-olc sue-cesso sia da. pane dei 
critici (lo tC".stimonrn anche la 
prcsentn.z1onc d1 Arngo Pctac. 
co). sm d1 tutti quelli affez1onn­
u a Città S..'lnt'Angelo, res1dcn• 
t1 e non. 

Il ,olumc merito di stnrc 
nelle case d1 tutti gli nngolnni 
e come tnle sono qui n racco­
mandarlo :irnn hè al successo 
ddla criticn cd all'nmm1rnz.io­
nc possa segui re quello dclln 
d1ffus1ont!. 

Ln saluto cord1nlmcntc. 

geom. Sante Bcrnrdlnuccl 

da argini sicuri o di coltivare 
un terreno al riparo da sclagu• 
rati allagamenti. Oggi si Invo­
ca la "calamità naturale", ma 
per dare giusta riparazione a 
chi ha subito danni proponia­
mo che si tiri In ballo, con 
maggiore rispetlo per la verl-
1à, la CALAMITÀ UMANA e 
questo per non far torto ad 
un'Incolpevole natura. 

ATTIVITÀ SCOUT 

A Roma per l'uscita di gruppo 
Come OGOI anno, 11 nostro Grul> 

po ha riaperto l'anno assoc1a11,·o 
1980-S7 con l'Usc11n d1 GrupPo 
~\oh:1~1 o Roma 11 ~ 011obre 

La $C'l!ha d1 Roma, e pn) Sp<'C'lrì• 
c::n:uncntc S P1~tro, non è st.ntn cn­
su3le. in nspetto alla sceha c:itto­
ltl3, tutto 11 Gruppo ha ,aiuto 1e­
st1mo111::u'\! la sua nppar-tcncnza, 
c-ome figlt d1 un unico Padre, alb 
grande comunità. dei fratelli cn• 
~uam e J)("rlanco sI è recato m pcl­
k-gnnags10 olla co~ dC'I V1cano da 
Cnsco 

Purtroppo, e lo sapc,·anlO, 11 San-
10 Padre non ha J>OIUIO ne~, ~rc-1 Hl 
ud,~nz.a perché unpcgnato m Frnn• 
cm 111 ,1~11a pa:!>IOralc, ma, per lcc­
t~ra. ci ha nngraw110 per-la nostra 
nchu.•~ta, 1m 11nndoc1 a con11nun­
re ~u que~1a st r:ida ed a tornare eh 
nuo,o 

Slruno pan111 d1 buon'o111 un 
po'n~~onnal 1, ma ben pre~lo c-1 sta­
rno ~H·glrnu tr;1 can11 e bnm, Ap• 
pcnan111\atI1nPinu..aS PH'troc1 
~rnmo cln 1&1 ,x·r Drancn e sinmo 
t.~n11 n11 nt'lln Da~1lic-u per una v1M 
In culcur..ilc, 11 ~110 ~1 è rhel.uo 
1nol10 intC'1li.~ntt' J>t.'I 1 rag,1O1, 11, 
11M-.1l ,1mm11.111 ,toll.1 ).'l.u11ll0-.1rn 

CE 
GIOIELLERIA 

dc-Ila <"ha~·sa L' dnllc bdleuc Il con­
h."nute. 

Alle 1 t 30ct siamo n.'Clll 1u111 m­
s,eme n(.'lla C..'l.ppelb del SS. S."crn­
nwnto per pancrIp..uc nlla cle-­
braz1ont' cucrins11cn. Alla rìne, do­
po a,·~r acqlustato dei ncorchni, 
siamo andati nc1 smrd11u.•1t1 adia­
ccnu Castel S;mt'Angdo per con­
suman! 11 pmnl.o a brlSL' d1 panina 

Alle 15 ogni Branca h:1 S\'Olto 11 
propno procrammn prcp."l.mto sul 
tema generale ddl'Usc:11n "F1glt dì 
un umro Padre" 

Poi, doJX> twcr fom1.110 un g1gan-
1csco CC"rc-1110, nbbmmo dnto sfogo 
nlla no~1ra voglia da d1,~r11r 1, r-1-
chmmnndo l'nucnzione cldle nu­
me, o~c pen.one c-hl' crnno nt~1 

pressi: c-nntt, han~ e g1och1 l'lmn­
no fotta dn padrone m quella gron­
de Fom1ghn felice che s1 ern crea­
!n n 1al pun10 che Mamo npartlt 1 
111 lcggt·1-o ntnrdo per complernre 

~\~~Ìa t '~~,\~ani monumenti prrn-

Tuuo :-.1 è conclu:.o, nel nugllu-
1 c dl'I mod,, 11 n l't"n1 u~ln~mo gene-­
raie 1wrché nbbmmo proml•.,.,o n, 
rngna1 di nponn1 h n Romn, nm 
ta11 n magi;10, 111 ud1(•n," dt·I r.,p;t 

Antonio Galli 

CIERI T. BRUNO 

CITTA S A.HOELOtPE) Pi•u• C.wour, 1 ltl 96141 
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Xl Sagra dell'uva Al quartiere "Campo sportivo" 
il Il Palio delle Contrade UNA GRANDE FESTA CHE ATTENDE QUALCOSA DI PIÙ 

,. dover parlare del plu impor 
appuntamento 'turlsl1co" 

11n1i
1
u• senl'Angelo ha saputo 

,ne ntare. o rjscoprne, neglj ultimi 
•~~!ril'II, si uschia di cadere nel ba 
1 le e nel npet1t1vo 
nl cosa si• la Sagra dell'Uva eco­

rappresenll per II nostro paese 
~amo cercato di dirlo tante voi 

1 però Questa man1festazlo 
lt :egnta non 1an10 una dellnlzlo­
r,e Quanto delle doverose conslde 
0\oni per gli Interessi che coin 
:ge e per gll Impegni cho nchle 

de ouemo per I pnm1 che la sfilata 
del carri è un "veicolo" d• lndub 
btl valld1là ed• lnnegablle nsonan. 

11. purtroppo l'occasione • nono 
511n1e 11 gran lavoro di chi SI as 
sume l'onere organ1uat1vo - nma 
ne solo In parte messa a !rutto 

La Sagra dell'Uva, In un paese 
di ,nuche e consohdate tradlz10 
01 vinicole, non dovrebbe a parer 
nostro, rimanere una bella ma ste 
nle testa del folclore Se poi pen­
siamo a!rimpegno che solo pochi 
'IOlenterosl prolondono ogni anno 
per far si che Il paese viva Questa 
originale e simpatica giornata d1 
festa, ecco che éntrlamo nel d•· 
seorso troppe volte sottaciuto 

Se i carn slllano è perché c'è chi 
na lavorato per larh allestlre, que­
slo può sembrare ovvio, ma non lo 
!. da anni quando II carro trionta­
le di Bacco ed Arianna com1nc1a 
a muoversi per aprire Il corteo de1 
carri, si concreHua l'opera di un 
comitato diretto m modo egregio 
dalla signora Eleonora Presutti A 
1e1 e al suoi collabOratori vogliamo 
esprimere una volta tanto la rico­
noscenza d1 chi gode d1 questo 1n­
d1ment1cablle spettacolo 

Che sia tale ce lo confermano 
1 consensi amm1rat1 ct,e arrivano 
da tutte le parti d'Italia e non di ra­
do cl hanno chiesto con meravi­
gha come un piccolo centro sco­
pra ln sé tanto vigore di impegno 
e d1 inlz1at1va per una festa cosi 
grande 

Quest'anno la Xl Sagra dell'Uva 
non è stata certo meno densa di 
spunti creativi delle edmon1 pre­
cedenti. Tra due ali di folla a ma­
la pena contenuta dal corso cltta­

<dmo gli "architetti d1 Bacco" han­
no ricreato la magica atmosfera 
popolare che ha come Ingredienti 
la fantasia, l'arte di arrang1ars1 e 
la capacità di realizzare manual­
mente un racconto che si dipana 
sul filo della cultura che al vino, al• 
la vigna ed all'uva s1 ricollega. Non 

~!sogna l~fatti dimenticare che Il Dietro di loro I carrl applaudlll Grintoso, colorato, noslalgico calr~~~~;:lllno era SI può dire 
n~todr~f izzato spesso con la lec dalla lolla ontuslasla Enorme l'lm ad appena due anni di vita Il Patio Il surrogalo certo plu genuino ed 
u1/ e a ~1r1apes1a viareggina, barauo della giuria, presieduta del Perdono si avvia a divenlaro economico dell odierno motorino 
ant'~a mo I nuovi per dire cose dall Assessore regionale all'Agri lfadizlone, e nella tradizione si In , Sempllcemenle' Ingegnandosi 
t ~ i8 ipar are dell'uva e delle coltura avv Paolo Clamma1chella nesta, proponendosi In una veste nella costrunone del modello plu ;i tz on f1d essa rlconduclblll ò le reallzzaz1onl erano tulle belle, nuova eppure "antica agile, I nostri genitori cercavano di 
st nsono a a nostra terra, alla no che a doverle premiare c'era la rea "Vestiamoci d'antico e nel glo dare 9fogo al proprio desiderio d, 

r: gent~, t nostro folclore le dlfl1coltà di operare una scelta chl anlichl cimentlamoc.l, pr1ma vetocllà, di "vlla spericolata alla 
a fa ~mm~ aspetto nuovo è che eQuanlme Dopo un laborloso esa della telev,slone quando la strada Stove McOueen" 
ra r oi ~I ianco di chi vive ed ape- me, rlsultavano vincenti per te rl univa e riuniva" Cosi si bandiva Ed in effetll, durante gt1 allena 
11 ~~~01 ana~ente tra I fllarl di vi spettlve catogo1ie, I seguenti car- per le vie di Città San!'Angelo menU pra Patio, ognuno che abbia 
ni prof~o ~ne e istudent1, artigia 11 categoria ''dal mllo alla storia , Immediati !°Interesse e la curio provato ad andare In monopalflno 
in~ ss ~nist , genie dl paese Azienda Nololfranco, ca! "tra lan silà risvegllatl negll angolanl, o si è accorto che I nostri gentlorl 
no ~mma ci e per questa occaslo• lasla e realtà" ex oquo Aziende DI nQn poteva esse10 altrlmentl visto non erano poi male quanto aspe 

I av;;1c na ad una realtà e ad Btase e D'Anleo, cal "dalla favo- Il carati ore davvero "!ntrlganto" rlcolateua e forza fisica Tanto plu 
un man ° spesso colpevolmente la alla tradizione" ex-equo Azlen- delle gare proposte "In due In mo 
Ignorato de Di Tecca e Verna, cat "atluatl- nopalllno", "Sattamontone uno In arduo è rlsultalo Il confronto svol 

Tornando alla cronaca, Bacco tà" ex equo Aziende Starlnlerl e fondo alla l~na" e "una serenata tosi prima ancora che tra squadre 
ed Arianna quest'anno erano Inter- Gruppo Glovanl S Pietro per dne tt amo", por c11arne solo avversarle. sul fronte ugualmente 
prelatl da Guido Tafuri e Stefania alcune temibile della d1acron1a, è stata 
~i ~ani~,. lndiscutlbit1 "Signori del Come v1Jole la Hadlzlone, la se• Giochi In gran parte nuovi al plu cloNèounnda,cgoa•c•o~o~,~~:!1~~ !;ami~ 
a est a • costretti dall'ella epl- rata si concludeva con la d1strlbu· giovani, ricordati Invece con un 

zootica a rmunclare alla candida z1one d1 assaggi di vino offerto dal• pluico d• nostalgia dal p1u gran 10 scontro generazlonate, poic hè 
coppia di buoi per ripiegare su un la Cantina Sociale "Sant'Angelo di I tandem, ad esempio, I nostri anzi I .. grandi" si sono improvvisa 
rombanie tratlore che ha trainato d'Abruzzo" e con l'augurio, an papà e le nostre mamme li aff111a II allena1or1 espertissimi nelle pro• 
la ••st orico" carro messo a dlspo- ch'esso diventato consuelud1ne, vano. a ouan10 cl raccontano da ve atletiche e, sopraltullo, "mae-
slz,one dalla cortese Famiglia De che la Xli Sagra abbia la stessa Undoro presso una casa dirocca sHI di si ile" nelle competizioni piu 
_M_a_s_sl_s. __________ '.:.ort..:.u.:.".:.:"..:.":...:.:'o..:.s::'.:.•s::s::o.:.:s::u.:cc.:.•::s.:so=..__:..._•:.:•:..:P:.:O::s:.:t•..:.'.::.•d:::d:::o..:.'.:.".:.o::.gg::.•...:c_'è..:.t_a_B_a_n __ se_n_1_,m_e_n_ta_t_l ______ _ 

Torna dopo 40 anni la famosa Banda Militare 

INFIAMMANO I CUORI LE NOTE DELL'AERONAUTICA 
Lunedl 22 settembre scorso C1t 

là Sanl'Angelo ha vissuto una 
giornata lndlment1cab1le per t'esl 
blzlone della Banda dell'Aerol\)u 
tlca M1IHare che nelle ore antime­
ridiane ha sftlato per 11 Corso m un 
tripudio di folla, dt bandiere trico 
lori e d1 volantini, mentre m sera 
ta ha tenuto In Piazza Garibaldi un 
concerto eccezionale 

Era dal maggio del 1946, prema 
del referendum nazionale che 
avrebbe segnato la nascita della 
Repubblica Italiana, che la Banda 
dell'Aeronautica mancava dalla 
nostra cittadina Allora, duella dal 
celebre maestro Di Minlello, che la 
slava praticamente rifondando, 
soggiornò a Ctltà Sanl'Angelo per 
due g1orn1 per la gioia di tutti gl, 
amanti della musica lmca e sinfo­
nica, In particolare della banda 

Anche in questa occasione ha 
richiamato un pubblico foll1ss1mo 
proveniente da ogni parte dell'A­
bruzzo, che comprendeva anche 
c1 piace sottolinearlo• tant1ss1m1 
giovani. 

In matllnala, dopo la sf11ala, ha 
avuto luogo la depos111one d1 una 
corona d'alloro alla Lapide dei ca 
dut1 df tutte le guerre, m serata ve-

I nostri ragau1 sapevano, mfat 
ti, ben poco d1 sorcnale roman11 
che. per di p,u alla sprovvedutez 
za si aggiungeva una buona dose 
di reticenza, la paura d1 traduo 
un'1mmag1ne d1 sò un po' meno 
dura e •·rockegg1an1e Eppu,e li 
abbiamo lulll ammirati mentre ri 
volgevano languide parole alla bel 
la alla finestra, non s1 sa con Quan 
10 di humor e quanto d1 effettiva 
conv1nz1one! 

Fuor di dubbio, Il dalo rilevante 
emerso da questo Pallo ò staia 
proprio la sua capacl1a di "unire 
e riunire" m nome di valori forse 
dimenl1cal1, ma cerio ancor vivi 
sollo la cenere I rioni e le contra 
de, un tempo pullulanll di vita so 
no tornai! alla ribalta come i gran 
d1 protagonisti della vita d1 Città 
Sant'Angelo 

Olla le agguemte rappresentan 
ze scese in campo Annunziata, Al 
zano, Casale, Corso (acemme "ne 
miche" quest ultime), Campo 
Sportivo, Crocifisso, O Annunzio 
San Pietro Le gare sono siate con 
dotte senza riserve d1 colpi, ogni 
squadra aveva la sua caria da 910· 
care, ognuna, ah1mé, le sue prote 
sie da lare 

La competizione ha preso rl via 
glà durante la shlata inaugurale 
Le squadre, 1nrarn, hanno gareg­
g,a10 in orlgJnalft3 e s1mpalla nei 
loro cos1um1 d'epoca dagll allegri 
mannarett1 ai prestanti bagnini, al 
lo sltte "bella epoque", per citar 
ne solo arcum A rllmo serralo (lor 
se un po' troppo) sono poi segui­
te le gare Ira l'1nnegg1are e lo sbef 
fegg1are delle vane contrade 

A spuntarla, dopo lanto guerreg 
giare, é staio 11 rione Campo Spor 
t1vo, che ha visto cosi premiale la 
destreua e la costanza negli alle 
namen11 de• suo, rappresentan11 

Nell'entusiasmo generale, cosi 
com'era Jn,zialo, Il Palio s1 è con 
eluso L'eco de, suoi clamon con 
tmua tuttavia a farsi sentire mol 
11 ne parlano, suggeriscono, pro­
pongono modifiche sostanziali e 
non 

Il dato che emerge da tulle le 
propos1e è l'esigenza d1 1st1tuz10• 
nal!zzare questa manifes1az1one, 
perché non st perda nel vuoto una 
volta che venga a mancare 1'1nma-
11va personale d1 alcun, volentero­
s, C,tta Sant'Angelo possiede 
grandi energie creative ed orgamz 
zaove a hvelto mdMduale, che me­
niano d1 essere adegua1amen1e 
sostenute 

Francesca De Luca 

La cattedrale adatta a concludere 
la rassegna dei cori polifonici 

ramente da ricordare, 11 concerto 
m p1aua 

La prima parte è stata dedicata 
a celebri autori ltahan1 con l'ese­
cuzione delle sinfonie de "La Gaz 
za ladra" d, Gioacchino Rossm1 e 
de "I vespri siciliani" d1 Giuseppe 
Verdi e con una fantasia traila dal 
la "Boheme" d1 Giacomo Pucclm, 
opere famose, musiche conosciu 
te, piene di palhos, che avvincono 
gli ascoltatorl fino alla 
commozione 

Dopo l'esecuzione delle canzo­
ni p1u rappresentatfve di Ire naz10-
n1 diverse "O sole mio" per l'Ita­
lia, "Valtz MatdOa" per l'Australia 
e "Sunset Boulevard" per Il Cana­
da, 11 concerto è 1ermmato con un 
bis offerto agli spettatori e con la 
marcia d·ordmanza dell'Aereonau­
llca Militare composta dal mae• 
stro 01 M1mcllo 

turbano, alla Banda ed all'Aero­
nautica Mlluare Come segno tan 
91b1le d1 grat1tud1ne il Sindaco, 
geom Sante Berardmucc, • ac 
compagnato dall'assessore rag 
Gabriele Flormd1, verso deus x 
macchina della manifestazione 
ha consegnato due targhe in oro 
al maestro ed alla Banda tutta m 
ricordo della splendida serata 

tonna.a dl\entat.a una consut'tu 
dme che gh lncontn Polifon1c1 d1 
Pe.M:ara i.1 concludano con 1I con­
crno finale all!l ''Colleg.iarn .. da Cit· 
u an1'Ange-lo, pc.•r i..ctte !Inni con­
secu1n 1, dopo che b prun!I cd1z.10-
nc s1 era cundu:i.a nt"I nugnar1co 
scenario ddla 8!1d1a d1 S Lilx:ra· 
lorc a tl.fa1dlJ pn.":i.W Scrr:.mona 
cesca, al conu~,-10 a cui I nu11111 sa 
e avu10 nell.:a UIIJ cht' lJ D11010-
nc Ar11~1ica dt'IIJ R.J~:,c>gn.i pc.•i.c. a 
rCM."" ha nlt'nuto al luogo dc.·pu1.1to 
p1u idoneo pc, un.• t·:.c<u11unc \t' 
ramcnte i.11aord111Jn.1 

E gli angolJ111 hJnno CJp1tu per 
feuamcnlt', fw dJIJ'1111110, la pur 
tata dc.-11.i mamfci.1:v1one cultura­
le che hanno d pnvdcg10 pc.·rchc'.• 
non dirlo' d, oi.p11Jrc c.• lo hJnno 
i.cmprt' d1moi.11 Jto con IJ pre:i,,:11 
1.a mai.i.1cua, rau .. olta, a11c.•n1::1. 
l'h...nno cap1IJ gl, Jm1111111i.11..ito11 
d»t" K" ne accol1J110 "111 1010" l'ur 
~n11.J..a.11ont', l'h..i c..ip1IJ Lu1g1 
M.n...t0c.chet11 J t.u1 01111.11 nt·i.i.un 
P•rtacol..11t' log1.,11u> :i.rutlW t' l'ha 
apua Moni. Guido SpJdulm1 d1L' 
~ pcrmc-11c non M..'lltJ qu..ilthe r 1 
nunc1a J>('r wn..il,· 

Come rci,pon;.Jb1lc.· JI 1u,11w 11011 

PUbonunc.·11111 dJI 11\ol~c.·u· J IUI 
li ur, c~loruw 1111g1 .:111..im,·n10 del 
tutto Kc\10 d1 lui 111..111.,1111 ed, 1e 
I.Qnc.a t', 111\l.'.'(.C M.'111110 t" •mLt'IO 

t<.iroc: pu<.in~rl,,qu..111due 111d1111 
4111.o .i Pt'Jwnc.· d1e ucdunu m Ile 
10cde.,1mt' coi.e e lt: ..1111..1110 

1!,erothc tli lm,<.,11111 J'ulif,m1 
ti '<>no UllJ RJ .. M.'g;'1J J}lt'IIJlllt'II 

~J)CW.u1,•1oe, ..indie k: w,n .,.,Ju pc, 
fll:'-l.Jrt".,), t' d1e I wnu.•111 wm11 I<: 

111111"' l'c.-M..J1J 1ll'IJ'oi1c.o d1 1ft' tM: 

ro1ie, ci.al K,11J\cd1 ;il •.ah.at,, c.l1L' pie 
bdùrw.i l.t p, 11n..1 d,,111..:,11c...1 di v11i, 

1~r L ~cru c.hc 1 (,ui I un 11,111 dun 
1ndmdu..1l111t:111c 11 lllt'>,'111, dd 

~ltPnu_ ,e~r 11111,,, c. hc p, ep.tl J/lu 

,I p~~~.':·1.\o:~,'i/~~·,~/~~.1::':,1:J1 ~:: 

glion con,1 s1!111aham che stran1c 
n, ma è pur ,•ero che, la domenica 

ic~~;~:,ii1~~::~~. ~a::1~nd1 ~1~ 
stczza appare c."\1denle sui volti dei 
g.1ova111 cons11 e dei Dll"ctton tx•r• 
eh l'ultima mamfo!>taJ:aonc, quel 
la d1 C11tà Sant'Angdo, stampa 111 
loro un uhenorc ~ugcello d1 i.1m 
pa11a e di calore um:rnoche cara1 
1t·111..1...a la lt"rra d'Abruao 

Capua i.pc.·sw a eh, i.cnvc d1 m 
coni mr:,1, nelle Hir1c mantfc1tta..L10-
r11 co1al1 italiane ed estere, con Co-

:J~!1
1~~~'J:;ri.1J~~~:it~~~.~~f

1i,11~~

1

~ 
ogrn volta i.1 ncord:ino d1 C111a 
Sant'Angdo (" ne parl..ino con c.·n 
1u:,1a;1110 e gr..1111udmt", alt, 1 Con 
cl11cdono d1 c.-i.i.e1c mY1la11 nd 
J',:11nb1cn1c.-d,·1 con c't: una i.pec1c 
d1 "pai.:,a parol,;i" c.· i.1 ,edc che la 
R..ii.:i.cgnJ pei.cJ1csc e co11i.1dcr.11a 
un.i d1 quelle "buoru:" 1 

J lo dl'I IO i.opra ciac la mJrurc:,tJ 
nont' cunclu:,1\a d1 C111.a ~.011'A11 
~do c.> un av,•,•mmc.·1110 cuhur..11,· 

~~1~t:t,•,:..1;;•,~·J:[1'~1
1
1\~1~oi.~o'i:~~~ 

o 1, c.· nl i:i IIJhane hanno un.1 111n 
111rl'i.lJ/IO/lt' !tlllll/t• Jll,l llOll I lpt'lll 

I.a JllllUJlm,·nlr: Con l'c.•i.,·tU/IUIIC 
.. Lon 11u11111 d1 b1.1rn JCLU1Jta 
Jlll'llt,· i.u.·111 da \olia 111 ,oll.1, a p1u 
,oc 1, per dut: o pw c.011, vc.·11i;ono 
I lj)UI IJ!e .all'.i:,e,olto (.OIIIJ)Oltl/lOIII 
J>IL"/1011,C che,~· .. 11UIIUIJ C ain 
p1,·11J d1 rn g...1111co, t:llulJ110 d.u 
1101 m.a/i 1c.•pc11011 d1 •111goll u111 e 
<iu111J1 1c•tc1cbhcro .,cpullc e d1 
llll'lllll.tl,· llt:g.11 a1cl11v1, lnu111 C'u 
wc lo"~1..11b,11 M..11e1" 11e1 1lucL11 
Il, U 11111, \'l)c.i d1 C, I' 1),1 l',dt·•lll 
11..1, u 11 "(,lui l,1" pe1 tu· tu1 I, .1 tlo 
J1c.1 \l>c.l J1 C, (_.,,.1lu1ch, 1)t'1 l'.,CIII 
r1,,, ei.elJUIII nelle Jllt'tCilLIIII ,d1 
111J111 ull.1' V,lleg1,,1u", o 11 "b,lllt 
1u11"i:aJodhl\OLl.1>e111cuu1,d1 
I P111c.111 poounu c.,.,.,e c.,c..H11ill 

da una ma..,s:1 co,·;ilt' d1 alt1ss1mo 
l1vdlo 1ecn1co solo 1n ra1t· 
OCC"3310nl 

Anche:' l'ed111onc.' 1986 de-gli In 
con1n rohfon1c1 d1 J>c:,c~u!I, dun 
que, !>I è conclu:,a a C1t1:l S:m1'An• 
gdo, anclll' St' IO !ll!lllll'l",l p.Jl"IIC-0 
lare l'uhuno conn•no d1 quL·s1'an 
no, quello p1u sp,•11.1c.ola1c 1,.• sui; 
l;L'st1,·o, è-st.110 conu•p110 e n·:lh1 
/..alo JX'r lOlllllll'IIIO/'"art• Enne.o 
Summun!L', nrLlu1ct10, mus1c1~t,1, 
c.·od11t'llOll' art1sll(O Jq;l1 lllLOllll 1, 
,Lurnp.11 i.o .ill'111dom;i111 della l'th 
11u11e 1985, L'1.1 1l m1111mu chl' "* po 
ll'ltltC f ..ire 111 llll'lllùl m d1 un uomo 
dll' h.1 ln~c.into u11'11npron1.1 111dt•· 
ll'lllk· nL·ll.i ,•11,1 cultur,tlc.• e 11111 .... 
(aie.· d1 Pc,u1r.1 

Dopo l,1 b1l'\'1,.• mn 1nc1:,1v,1 <om 
111c11101,111011c 1,·11u1.1 ti.ti 1;1,111dl· 
1101:>llolugo M0 G,u,.111111 Acn:11 L' 
Jopo lc.· L'!loL'(UIIUIH d,•1 singoli HH 1 
oi.plll (Jl,ll ll(Ol.11 nll'llll" applt'l/,1• 
IO 1I COIO F,11 lll'ltl,11110 d1 \0( I 111.111 

Llw)c<lupolht: 1l ''Cu1olil'llc.• 9' h., 
c.,1111a101w1 11 MIO fond,11rn e, 11 M0 

h1h10 fogli.111.1, 111,lt'!lollO tld ltl 
rodei rt•.1110 lfrg111<l1 l1111nu, l;l' 
11c.·101r10 .111Hl u degli lnlon111, h,1 d1 
ll'llt) <l.1 p.11 lrllil) 11 .. rcudH,h" f.1( 
1.1e 1r1u111 'ti, M 11,i)dn, L'i.t•~u,111 d,1 
250 l ,lllhJI I (,dl't'ltl'l 11/IOlll' i. .. 11110 

p.11 ICLIJl.llu 1111d1c t;h ,1lt11 due I o 
11 p,olif111111 I flè!tlilll'lrll ,I C.:0111 !, 
AnJH•,1 t' 1 (.,1111011 d'Ahi u1111) 

r llllllllè dul', lw t.tlt· hl,llht i.' 
bl .. tu i.e.eleo q1u·:,l",111110 1111n 11e1 l,1 
p,illl(ul.11c i.11111tu1,1 tCtlllta, 111,1 
pct l'111h·11,11i1 e d1 ,1111111.IIH 11,1 
l'llll'IHl'ILII il,U' I ,lltl'lJUI e MIJll ,lltul 

:::1i'i:::~c ri::11:t: I ~J::::I ~~·:,~::~1:1 .. ~~I~ 
.,1 •lc11q1e1,1 fl111111t1,11r1ro1111,111r,1111 
11,t'ICII.I fhl11Li,1 ,Il \'1111 1·1,·11111 

l'c1 gl, 1111g11l11111 ,. pc, 11 puhhh 

~11/1 r1,;11 \;~~: ' • .',l:;u11,!,:~:~,: :•.~ ~:,\.'l:::~:~ 1 :. 
lk. 1 I c.•1l1111111c I •Jg? 

Nltul11 11111,1111 

Nella seconda parte • dopo la 
"Marcia Slava" di Plolr Cajkovsk1j, 
che presenta un motivo condutto­
re unico, eseguito contrappuntisti­
camente dalle varie sezioni • la 
Banda dell'Aeronautica ha esegui­
to "Al Piemonte" un trittico slnlo­
mco di Plulnl che celebra nel Pfl• 

mo brano la gloria e i fasti di Ca­
sa Savoia, nel secondo evoca I 
paesaggi at tempo stesso ldillla 
cl e maestosi delle Alpi e, nell'ul­
Umo, esatta la laborlosUà dogll uo­
mini Impegnati nello olflclne dol 
la Flat 

Quasi superfluo appare parlare 
dell"mcredtblle bravura degh stru, 
mentisti, della perfezione delle 
esecuzioni, della sottolineatura 
del passaggi muslcah, 11 tutto su­
perbamenle amalgamato e diret-
10 dal bravlss1mo maestro Giusep­
pe Santurbano, abruzzese verace 
e ledele Interprete de1 sommi mu­
slc1st 1 di cul sono stati presentalf 
I bran, In programma Un cenno 
par11colare merita un componen­
le della banda, Il nost10 giovane 
conclltadlno Enzo Ro111ane111. 

Alla fine l'apoteosi delln banda, 
cho ò stata leltoralmente Inonda• 
la dal Ilari e da una pioggia di vo­
lanllnl Inneggianti al maestro San-

l'eccez1onal1ttl dell'aY'-len,men 
to è stata, a questo punto, confer 
mala dall'esecuzione da parte del• 
la banda dell'Inno di Mamell come 
ringraziamento detraccogltenza e 
dell'osp1tahtà della cittadinanza 

In conclusione, come dicevamo 
sopra, una gtomata 1n01menllcab1-
le, trasco,sa In allegria e con pie­
no gradimento spirituale, grazie al• 
la Banda dell'Aereonau11ca egra­
zie, anche, aU'Ammln1straz1one co­
munale che ha voluto ed organ1z 
zato la man1lestai1one. Soldi spas1 
bene pe, Città Sanl'Angelo, mal• 
grado Il parere contrario dl qual• 
che lamlge,ato pe,sonagglo pre­
sto z1tu10 da tutti gll al1r1 c11tad1n1 

PROGETTAZIONE· REALIZZAZIONE 
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OKl//0 111\Nt,OI A'-1 
c11cmbrc Ollobrc l ,~, 

PALLAMANO SERIE B 

Cinque incontri per sognare ancora DITTA RoNCA & D'ls100Ro 
l IIH/1,11.1 l'I\I I Il l (111.1 ",,)Il 

1Anr,lnl;i p;<11Hl1.M\1,.ll\UI,\ ml 
1n11wo mh.11q::1unok lii •1 tl' B, e 
I m, 111 ,. ,1a10 u 11:\nwnt, , ,alt;,n 
h 11,llh htll"1 ,h m1,h, l,nh, 1d" 

1 r;n.1ttl11u <l,1p0 1111.i '"'"np,,t!lli'\ th. 

q,11,11 ,177l'\ 1..11,1 (k rih Il I Jlll:\lll' 1)1 
(,11111,1" 1)1 lh.mKnh,l.11111,,mt,dll 
h1,,11,l,1,,l rn,,, il 1,111nnrl'U,.ll 

, 1111 nl 11 h1;1,,1 l'""-H llt 1'\ Bnm, 111 
J:l r1. -...,H;\) ,, 111..H ., ,,11., nl, ,1m.1n 

,l,1,•on I rnm1,mqu,· 111,:,m1n ,111t1 
,,·n,,1 c,H,,1,1 alla1rn1 /\di ul11 
nl,l ra,111.t ,:1,almt•i\ th,p111n1.1 
,onll\11\ l l\11:n,,lh1,1 al pt'l"l'Olo 
I hl 1.(' ,I 2i;; ll\"lll Jri ... , 1,1 nd110 n lll'' 

'-1111 l't·m:1, d1 ,nnll,t:"111O111.: 1.· g1,\ 

,1 ru,\ 1,.on,1dc-1;in: .ilb luu.: dc.-1 
1.-,111 1 .... r•r1,"h1l, 1..andul,"11111.i d1,.• 
rl, ,li .11ll Il) nl'I I alb p1Ulllt)/100(' 
Th 11:l di\ 1,1om· '>UI'..._., ,or\· 

\,Il a1kt1 nnJ:olam. 111fa111 pu1 
l, 1,kn11.1ndo li1m11 d1 :unal)!_am:t e 
<l1 h"lllll:\ ,ono I Hl'>l lii ,I ,oppc1 I 

l\ .• u d1k111 d1 p1 l'pa, anone C"on 
1~1 , l.1,,t e I C',~·I1l·n1.J <l, alluni 

t1t'-.,11011, luan· quali I J.;.t mrl/1 C" 

t.11111110 rn11l ma nnl hC' r1-;111c al 
I, n1u,1.1,mo du p,u i?IO\.lnl 

Pror,110 dal ,c-1101\' i?IO\anilc­
('llll'l}!0no Il· p1u ~1 ;i<l1tc ,mpre,e 
11 J()/h Pohdo11 111c1?mo l·nrn.o 
Dc I u,a e I ala pia, m:i\..c-r D'Ar 
lan~clo. (hc hanno ont, 1bu1to 
1..on,ah.Tc,olnwnt(. a 1('.il.11.;llC' 1 
,uut.·"1 ottenuti dall H C C1tta 
~.lnl Antdo 

O,, 1am<.'nll· non "' puo fore a 
meno d1 t ,tare k· ,pll·n<l1dl" prc')la 
11on1 ddlo Jugo,la,o l<'hmu Pn 
!Il t.h<'. pu1 non n,<'ndo ancora rag 
r1un10 Il mq:ilio ddla ond111onc 
.11lct1la l' 11,uhato d<'t,·nninantc 
,,., nC"l niolo d1 "'"J:1,1n che m quel 
lo d, bombn bdfo port1l'11 1 

D.l -.011olm<.'arc t., c-on,ucta ')1c-u 
rcu~ dc(:h a11.::1au1 ro1ttHolo11 
<ldl H C C SA G1ul1ano l'\atak·. 
\ mtcn,o Ahprand1. Luc ,ano Tra 
,.1~lini, un tno d1\' a,,1cura con 
1inuI1.l alla tradu:1onc ddla p.illa 
mJno d1 Cma Sani Angl'lo As~cn 
IC' per .!>Cntno m1ht.1re- 11 b1a,o 
G1Jmpaolo M1chda,')1 ma la ~ua 
fu~..1cc-p.1rtc1.. 1p:u1onc alla pnma 
11.1,ft:11a rom.:i.na la bc.·n "l"K"rarc 
pe-r un ')U0 probabile 11tomo· 

r1..~, l\1ulll'lh. r,o~ ... 11..1..lm Pflt>lo 
I k 1 u, ,1 l' Il I mu.110 l' oppo11\1110 
,ounlml',11"\ l,1 J!nt,ta 1..on,1tk1.u111 
1w,hl lrnn1101111..111n10,11llr1mpo 
,1t1J'lll l1m1llrno,hl'Jll'l l.11..np.1 
l Il~ 1!1 m,1..•111,, ,l ntn ddf1u,lt1l ml 
((IOl.0 d1 ...... ,l'llll' 

l na no1.1 Jlll"111Ht L' th lOlllll' t\ 

,1nrn 'Il 111 amt nh' In mt I O\ •l!ho,,1 

e ma,"lll 1,1 IMI 11..up.111011t· dd 
p11hhl1to t,,~alm~oLIK, 110110,1,111 

k I;, llifl 1u,llu I opp1t•,4,•n1,11.1 d.11 
tlO\ci-.1 ll'l,IIL' furnl lfl"-rl 1x1 llll 
Il ~Il llllot111 I ha "l'llllllt" II,;,1x•11,1 
lo µ11 npp11I1111111t•IItI, ,0,1, llllldo l'tl 
llh 1tn11tlt> 111 Ol,:lll Olt.,l',I0111.' ~Il Hllt 
1111\L{\o;;;IL\.(\ 01,111\.IO!lll.l 

l>omt•nh: ll'Aq,l1lu 

Campo Comunale di Calcio 

FINALMENTE AL VERDE! 
E un impogno dell'Ammlnlstra 

zione Comunale di Città Sant'An 
gelo 

Megho tardi che mail Ancora 
una volta Questo proverbio può r, 
tenersi valido Il campo sportivo 
verrà dotato di manto e,boso ed Il 
lumlnazlone, ma, per arrivare a ta­
le decisione, di tempo ne è occor 
so parecchio 

Con consenso unanime talo dc 
cIsIone é stata adottata dal primo 
conslgllo comunale d1 ottobre Da, 
tempi della sua costruzione, tan­
to 1ectamata e Invocata da tutti i 
tifosi dell'Angolana (una volta 
l'Angolana era seguita), questa 
struttura, che avrebbe dovuto as• 
solve,e ad una precisa funzione 
nell'ambito dello sport. ha avuto 
una storia avvincente e tormenta• 
ta allo stesso tempo 

Tanto lndlmenticabill sono Sia• 
te le esaltanti giornate sportive 
quanto Inquietano e dannose le 
polemiche sulla sua sistemazione, 
sistemazione che oggi, dopo di· 
clotto anni, sembra essere prossi­
ma 

Cl auguriamo tutti che ciò av 
venga e, plu dI tutti noi, coloro che, 
essendo Impegnai! in prima perso­
na In un'esperienza calclstlca, In 
questi anni hanno percorso I cor­
ridoi del palazzo di CIIIA quasi QUO­
t1dIanamente alla ricerca di so1u• 
zlonl valide, dehn1t,ve 

Tutti sarebbero contenti se C•t· 
tà Sant'Angelo potesse disporre d+ 
una struttura vahda che rendere0• 
be possibile Qualsiasi lnlz1at1va 

sporllva o che consentirebbe alla 
SQuadra locale di ottenere rlsullall 
non plu condizionati dal lerreno di 
gioco accidentato Almeno per 
questi motivi Il campo va sistema 
IO 

Ma ve ne sono diversi per cui la 
lunglmlranza (londamenta1o doto 
po0llca In via di esllnzlono nel no 
stri amministratori) potrebbe fun 
gero da stimolo a fare le cose se 
r1amente e In tempi brevi o. quan 
tomeno, non pol11lcl 

Pescara è vicina, ma sulficlen• 
temente lontano è Il caos clttadl 
no una struttura come la nostra, 
posta In media collina (dove l'aria 
dovrebbe essere ancora buona), 
rapp,esenterebbe la soluzione 
ideale por molte belle squadre 
che, nel periodo del campionato, 
raggiungono il capoluogo adriat, 
co per disputare i vari incontri, for 
mazlonl che hanno necess1t:.1 dl 
luoghl tranquilli nel quali poter ef 
fettuare ··1 ritiri" Se Pescara, 1nol 
tre. dovesse ottenere la designa 
zIone a sede d1 s-votgImen10 di 
Qualche Incontro delle fasi finall 
del mondiale llallano, tale struttu• 
ra assumerebbe pnmana Impor· 
tanza 

Il campo sportivo però, una voi 
ta sistemato, non potrà sopporta• 

rivenditori autorizzati 

OLII COMBUSTIBILI. CARBURANTI AGRICOLI 
KEROSENE. LUBRIFICANTI AUTO API. FIAT 

P ) Statale Adriatica 16 • Tel. 838327 Montesilvano ( e • 

novembre, data fissata per t'Inizio 
del lavori. ed li mese di oltobre 
1987, dalo !issata per la rlconso 
gna, l'Angolana disputerà gll In 
conlrl "casalinghi'' presso lo sia 
dio di Penne, mentre tulle lo sue 
formazioni giovanili scenderanno 
in campo nena vicina Ellce 

Sarebbe bollo se anche In quo• 
stl campi la squadra sentisse la 
presenza dol tifosi angolani, por la 
vcrlt:i non numerosi neppure fra la 
mura amiche 

Aldo CIIII 

'.AIETA 
piante e fiori. 

65100 PESCARA 
Viale G. D'Annunzio, 2 
Tcl. (085) 690360 

Vini Santangelo 
OSCAR 

DELLABONTA 

J: t 

,,I 

Centro di avviamento sportivo 

• re Il peso di molli Incontri, Il man• 
to erboso• s1 sa • non durerebbe 
a lungo Sarebbe oppor!uno, quln• 
di, pensare con anticipo alla rea 
l1zzaz1one di un campo di "sfogo" 
ed una soluzione, la meno d1spen 
dlosa e la plu celere. potrebbe es 
sere Quella della rlutIhzza21one 
dell'area dell'eK campo comunale, 
sempte che nel frattempo venga 
defln1t1vamente nsolta la Questio­
ne del palazzetlo 

Via Colle di Mezzo. 9 
Abit.: Via Colle di Mezzo 
Tel. 297370 - 297270 

Cantina Sociale Cooperativa Sanl'Angclo d'Abruzzo ar 
e.da Vertonica-tel.O85/9513O Gtta· S.Angelo ltaliJ 

f\c1 1:1om1 ~cor-..1 c Mnto nnno­
\;ilo 11 Con')1i;l10 D1rct11,o dl'l Ccn 
110 A,.., 1.1mcnto Sport1,o eh<" nsul 
tJ c.0')1 compo!>IO 11,ano Sa,in1, 
rnt.,1dc-ntc \ alt·11a CIJ.u~1 
5thc-11m1, d1rc111 ice, Llcna D, Pa 
~qu.:ilc. ~ctrctana. A111on1ctta 
O Arwnrdo, tesonc1c con')1gl1cn 
f.moGabnck l:..!>tcrT010 Liliana 
1 umm.udh Manuela Galli, Mana 
C.t1!>t1na Sa,1111 e Agnc')c 
M.1u<Kchc-111 

L J\ \CllllllClllO -.cgn.1. lll p1a11ca, 
1 .• <.O!>IIIU/IOflC cffclll\ a dd CA S 
<.hc pruno d1pc11dc,a d.11! Il C C11-
11.1 ~ ... 111 Angdo e pcrc.h1..· l'a11ualc 
du lt!,l.11.t..t l>I prcf1c,cc lo M..Opo d, ;:n 
, 1u1u1~ 1 rag.11..11 \pl'<.ll" quelli ckl 
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la scuola cll~rm:ntarc, alla p1-at1ca 

~i:!~ r:1~~:r:;~ ~~~;~~:~~:i~~ 
e plio1cluco dei fancrnll1 

Proprio per quc!>lO ,ono l>ta11 
d11JJllJII 1..0lllC 1~11 UIIOI I gJi 11l')1,.' 

gnant1 d1 cduca,1onc fo,1ca. prof 
Giuliano Natale l" prof Gabncl,· 
Tra, aa;ltn1 1 quali, e-on I., loro C"Om 

rxi1cn1..a pas!>10nl' e p1ofc~')1onal1 

~:1~~~~:~l>r~~~t~ comq;u1me1110 

On1.1.on11 Angolani· augura all.l 
nuo,a d111ccn1...1 d1 operaie ~ .. ·mprt· 
lx-ne.· .1 f.nore dl."1 r ;:1ga1..1I ,. d1 11u 
.)<.IIc oJ allargnrc 1l ragg10 d'r1110 
nc pc1 con!>cnurc anche ad alt,1 
foinc1ulli IJ .)a11a p1JIH.a .)pùlll\~1 

LASER CB 

' ABRUZZO 

gruppo 

donatori 

sangue 

5L710!.E DI CITl A 5 AIJG(l O 

Nel periodo comp1eso Ira Il 24 

Mutani Luigi 
Dino & C. ,.n.c. 

OREFICERIA OROLOGERIA 
ARGENTERIA 

65013 CITTÀ S. ANGELO (PE) 
Corso Vittorio Emanuele, 28 - Te!. 085/96375 

(JI CONSORZIO AGRARIO 
INTERPROVINCIALE 

CHIETI PESCARA 

A\ BANCAP(POLARE /AVA ABRUZZESE MARCHIGIANA 
&'00 k1,."&~e IÀI'\.~ Gen,......Je'I'enmo 

Ristorante • Snak • Pizzeria • Fast Fo(\' 

Black Bull Pub 

dei F.lli TORO 
PESCARA - Via R. Elena, 32 - Tel. os5135i9~ 
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